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Discorso sanfedista di De Gasperi 
per eludere il problema delle riforme 

Silenzio sui gravi problemi della situazione economica e sulla questione della pace 
Esaltazione della intromissione del Vaticano nella vita interna della Nazione italiana 

• a 
#1 

la -L'Osservatore Romuito ~ e 
atavwa democristiana avevano an
nunciato l'orazione conclusiva del
l'ori. De Gasperi come il grande di
scorso che avrebbe rimediato alla 
mediocre piattezza di quello tenuto 
in apertura del dibattito e che 
avrebbe detto una parola chiara e 
solenne al Paese sulla questione 
delle riforme. Ha parlato invece il 
Nunzio pontificio, il rappresentante 
del Vaticano, non II Capo del Go
verno della Repubblica italiana. Per 
un'ora dai banchi del governo della 
Repubblica abbiamo ascoltato la più 
fanatica e astiosa polemica sanfe
dista, la sfacciata difesa dell'intro
missione vaticana nelle faccende 
interne italiane, tra gli appianai 
della maggioranza clericale che si 
levava in piedi a salutare l'esalta
zione della politica — proprio cesi, 
della politica — delia Santa Sede. 
Saragat e Pacciardi assistevano 
tranquilli, un po' pallidi, alla ora
zione papalina fatta dal Presidente 
del Consiglio della Repubblica ita
liana. 

Nei dieci giorni di dibattito l'op
posizione aveva posto in manieri 
concreta e decisa il problema delle 
riforme; aveva sollevato il velo ma
lizioso che De Gasperi aveva cer
cato di stendere sulla tragica situa
zione economica del Paese; aveva 
sviluppato la sua iniziativa costrut
tiva avanzando proposte serie "d 
elaborate sulla questione dei patti 
agrari, della distribuzione delia 
terra, sulle Condizioni dei pensio

nati e dei disoccupati; aveva richia
mato l'attenzione sul vergognoso 
sfruttamento del Mezzogiorno. Ave
va posto domande decisivi di poli
tica estera e sollevato accuie gravi 

Ecco come ha risposto D« Gasperi. 
Sul problema del bilancio, del suo 
deficit pauroso, ha rimandato a una 
prossima discussione. Sul tema del 
piano Marshall, ha rimandato alla 
prossima discussione. Sulla riforma 
agraria, ha dichiarato che bisognerà 
studiare la cosa. Non ha detto una 
parola, ancora una volta, sulla ri
forma industriale. Ha ignorato la 
questione d>i disoccupati. Ha liqui
dato il Mezzogiorno con l'elenco dei 
fondi — in gran parte ancora da 
stanziare — per il paese di S. Gio
vanni in Fiore. 

In compenso si è occupato a lun
go dell'arresto e della condanna di 
mons. Stepinac, collaboratore dei 
nazisti Ha attaccato partiti e cit
tadini italiani, sostenendo che sono 
stati essi a violare il Concordato, 
per cui la Chiesa aveva il diritto 
di fare tutto quello che ha fatto in 
Italia. Sempre in nome dei Vatica
no, è intervenuto a trinciar giudizi 
suilc faccende interne della Jugo
slavia, della Albania, della Russia, 
con cui pure, pochi istanti prima, 
il conte Sforza aveva dichiarato di 
voler stabilire relazioni amichevoli. 

Alle interruzioni dell'opposizione, 
la quale chiedeva vibratamente se 
eravamo ad un concistoro o nella 
Camera italiana, egli non ha rispo
sto. Ha fatto di più. Ha ammesso 
e giustificato l'intromissione delle 
organizzazioni ecclesiastiche nella 
lotta elettorale. Violazione del Con
cordato? Per il signor De Gasperi 
chi ha violato ti Concordato sono 

stati gli italiani, poiché hanno of
feso i preti e la religione. Incre
dibile posizione di un governo ita
liano, il quale giustifica la viola
zione di un trattato internazionale 
da parte dell'altra potenza contra
ente con presunti reati dì cittadini 
italiani! 

Il resto è stato niente di più del
la solita fraseologia anticomunista. 
I due milioni di disoccupati italia
ni potranno saziare la loro fame 
leggendo l 'ennesima ripetizione 
delle banalità su Zdanov. sui pia
ni * bolscevici », sui mitra seque
strati. Per scovare a lmeno una 
pezza d'appoggio. Il Presidente del 
Consiglio è intervenuto in una 
istruttoria ancora aperta, o rac
contando bugie o rivelando dati che 
costituiscono un segreto giudiziario. 
Nella orazione del sanfedista non 
poteva mancare anche l'offesa im
prudente alle l ibertà elementari 
che sono patrimonio di ogni nazio
ne moderna. 

Prima di De Gasperi aveva par
lato il conte Sforza con un discor
so, il quale si è fatto notare solo 
per un numero di papere superio
re persino alla media fornita in al
tre occasioni dallo stesso oratore. 
Un esempio per tutti: il debi to 
commerciale della Jugoslavia verso 
l'Italia è salito e sceso, nel giro di 
pochi secondi, a 700 miliardi, a 200 
miliardi, a 200 milioni, a 10 miliardi. 
E nemmeno alla fine si è potuto 
appurare la verità. 

Dalla insipienza pacchiana all'oscu
rantismo sanfedista: questo ha sa
puto offrire ieri, dall'aula di Monte
citorio, all'aiuta, di rinnovamento 
della nazione il quarto governo De 
Gasperi. 

Papere di Sforza e bugie di De Gasperi 
in una accesa seduta parlamentare 
Quando, poco dopo l e 16. il pre- ticolari. Si tratta di problemi com-

radente Gronchi apre la seduta il 
banco del Governo è ancora deser
to. Le tribune del • pubblico non 
sono molto affollate e in quelle 
presidenziali ci sono tre o quattro 
persone. Fra queste l'ayv. Vero
nese, uno dei massimi gerarchi 
del l 'Azione Cattolica, che dall'alto 
scruta i suoi polli . 

Il Pres idente dà la parola al 
conte Sforza il quale inizia assicu
rando che i l P iano Marshall non è 
uno strumento di asservimento 
economico dei paesi europei a l 
l'America, perchè — dice Sforza — 
cosi appunto mi ha assicurato in 
confidenza giorni fa Harriman. Il 
Ministro degli Esteri si preoccupa 
anzi del contrario, c h e cioè gli 
Stati Uniti possano abbandonare 
l'attuale ^pnlitica imperialista e 
tornare all' isolazionismo. Passan
dosi di tanto in tanto un fazzolet
to sul col lo madido e sulla testa 
calva Sforza tenta di convincere 
quell i c h e egl i ch iama i • furbi », 
e c ioè l'opposizione, che l'aver fa
vorito territoriamente l'Austria a 
«.pese dei nostri confini non signifi
ca favorire la rinascita del peri
colo tedesco.' 

Ai compagni Nenni e Lombardi 
che gli avevano chiesto quale è la 
posizione dell'Italia nei confronti 

""dell'Unione occidentale il conte 
• o r z a risponde di esser convinto 
che « le Unioni più feconde sono 
quel le economiche prima che quel 
le politiche •• dimenticando che la 
Unione occidentale è appunto una 
unione politica anzi addirittura m i 
litare. Assicura che comunque di 
qualsiasi passo intenda compiere 
su questo terreno il Governo, g i u 
dice supremo sarà il Parlamento. 

U N A VOCE A SINISTRA: - E 
il Paese? ». 

SEMERARO (d .c . modestamen
t e ) : • S iamo noi il P a e s e * . 

Circa i rapporti con la Jugosla
via Sforza afferma che i nostri 
crediti commercial i sono attual
mente di 200 miliardi, poi si cor
regge: si tratta solo di 200 mi l io 
ni. Infine riesce a decifrare le sue 
scartoffie e annuncia che sono 10 
miliardi. • E' qualche cosa ». 

Fiacchi applausi 
Conclude fra i fiacchi applausi 

di prammatica del centro, applau
si che si ravv ivano quando il P r e 
sidente. subi to dopo, dà la parola 
a D e Gasperi. U n commesso gli 
sfila di d ietro la sedia, che lo i n 
fastidisce. S o n o le 17 e due minuti . 
Il Presidente inizia con tono d i 
messo. 

Nel lo spazio di tre minuti si g iu 
stifica di non a v e r parlato del b i 
lancio (ne parlerà il Ministro del 
Tesoro — dice — dimenticando che 
Fel la dovrà parlarne dopo la ch iu
sura del dibattito parlamentare, 
mentre lui Presidente del Consi
glio, dovrebbe mostrare i suoi c o n 
ti prima del voto del la Camera) 
n e della gravità della s ituazione fi
nanziaria. n é del la riforma tribu
taria, e di non aver fatto il minimo 
accenno ai Consigli di Gestione, 
sui quali però non aggiunge altro. 

•De Gasperi" affronta a questo 
punto il problema della riforma 
agraria. * N o n c'è dubbio che ai 
f a r i » — assicura il Presidente de l 
Consiglio — tanto vero che è iscritta 
ne l programma del la Democrazia 
Cristiana. L'opposizione è troppo 
aa1gei\te. e N o n potevo venire qui 
a parlare di cifre, a entrare in par-

plessi. E quando dico che nella 
Commissione interministeriale di 
studio ci sarà un rappresentante 
del Tesoro che dovrà commisura
re ogni iniziativa al le possibilità 
del Bilancio, ho detto tutto». Sul le 
trattative per il riparto dei pro
dotti mezzadril i , d ice che « anche 
stanotte fra l e due parti non si è 
raggiunto u n accordo ». « Conver
rà tentare ulteriori approcci — 
prosegue — P*r arrivare a una 
tregua di u n anno così come s i è 
fatto l'anno scorso. Altrimenti — 
conclude oscuramente — si dovrà 
provvedere con un progetto di 
legge ». Ma non dice come. 

L'ultima parte tranquilla del di 
scorso di D e Gasperi riguarda il 
Mezzogiorno. L'oratore accenna a 
un lungo e lenco di lavori già a p 
paltati o da appaltare. Ma quan
do deve dare l e cifre, è costretto 
a confessare che dei 77 miliardi 
stanziati per il Mezzogiorno solo 8 

sono stati appaltati e 10 sono da 
appaltare. Quindi s i ingolfa in u n 
altro e lenco di milioni per d imo
strare al compagno Gul lo che tut 
to va bene in Calabria e soprat
tutto a San Giovanni in Fiore. 

« Legga le cifre dei disoccupati » 
interrompe Gullo. Ma D e Gasperi 
sorvola e passa alla Sicilia. S u l 
la s ituazione dell'Isola se la sbri 
ga con cinque parole: « Ci pense 
rà il Governo Reg iona le» ; 

Fin qui il discorso di De Gaspe
ri si è svolto in una atmosfera 
tranquilla. I guai cominciano quan
do l'oratore, accentuando forte
mente l e sue parole, dichiara con 
la massima serietà che durante 
tutta la campagna elettorale « la 
direttiva del Governo è stata s e m 
pre di non mettere al centro d e l 
la polemica mot iv i religiosi ». 

L'opposizione insorge contro la 
impudenza di una s imi le afferma
zione e D e Gasperi, stizzito: « C i 

tatemi un solo discorso e let to
rale... ». 

La sua voce è coperta dai c lamo
ri del le sinistre che gridano <• P a 
dre Lombardi! Padre Lombardi! ». 

DE GASPERI: « E' vero che ci 
fu un intervento maggiore del s o 
lito del le Associazioni Cattoliche, 
per determinare un maggiore af
flusso alle urne e danneggiare c o 
sì le posizioni del Fronte. Ma voi 
(rivolgendosi alle sinistre) andava
te dicendo che la Chiesa difende il 
capitalismo... ». 

U N A VOCE: « E* vero ». 
D E GASPERI: « E se è vero — 

esclama stizzito, senza accorgersi 
della gravità della sua ammiss io
ne — perchè vi meravigl iate s* la 
Chiesa si difende? ». 

Il fatto è — prosegue — che noi 
abbiamo vinto perchè si era anda
to diffondendo un senso di al lar
m e fra quanti si preoccupano de l 
l e sorti del la Chiesa, per le not i 
zie che venivano da Paesi vicini... 

U N A VOCE: « Fabbricate in s a 
crestia! ». 

DE GASPERI cerca d i citare 11 
caso del Vescovo di Zagabria c o n 
dannato per.. 

JOTTI: * Perchè era una spia 
dei tedeschi! ». 

D E GASPERI: « Ma in Albania 
32 sacerdoti sono stati imprigiona
ti nel 1947 ». 

DIVERSI DEPUTATI D E L F R O N 
TE: « Che cosa avevano fatto? ». 

D E GASPERI non sa rispondere. 
Gronchi gli viene in aiuto d i cen
do che il processo fu tenuto a 
porte chiuse ma alle accuse del la 
sinistra che lo richiamano ai suoi 
doveri e alle sue funzioni di rap
presentante del lo Stato italiano 
D e Gasperi tace smarrito. Anche il 
fido Andreotti che in genere gli 
passa i blgliettini con i sugger i 
menti è immobile e tace. « Parlaci 
del la Grecia e della Spagna! • s i 
continua a gridare dai banchi de l 
l'opposizione. « Parlaci del Concor
dato! ». 

D E GASPERI tentando di ri
prendere il filo del discorso: « U n 
nostro collega che ha tradotto u n 
libro sul la filosofia occidentale r i 
corda che Zhdanov ha chiamato a 
battaglia i filosofi sovietici?». ». 

MAGLIETTA: « Ma che c'entra 
con l'Italia tutto questo? ». I d e 
mocristiani rumoreggiano per c o 
prire l'imbarazzo del loro capo, i l 
quale finalmente balbetta: « P e r 
chè. io v i cito queste cose? ». . 

La palude tace nell'attesa del la 
risposta, la quale però piomba nel 
silenzio da tutt'altra parte: « P e r 
chè gei l'ambasciatore del Vatica
no! » grida il compagno Laconi. 

Per la seconda volta nel lo spa
zio di una settimana, al nome del 
Vaticano, tutti i deputati democri 
stiani balzano in piedi inscenando 
una manifestazione sanfedista: • V i 
va il Papa, v iva il Vaticano!» ur
lano come ossessi . 

D e Gasperi riesce finalmente a 
riprendere il filo del discorso, i l 

GLI ORRORI DELLE ARDEAT1NE AL PROCESSO KAPPLER 

La macabra esumazione dei 335 
nella deposizione del prof. Ascarelli 
»« I cadaveri, genuflessi, eruo ammcthiati l'uno soll'altr*,, - Altre 2 sconfitte della difesa 

Sempre più brutte le udienze per 
il boia K«pp!er. Ieri, infatti, altra 
due delle sue tesi sono naufragate 
miseramente con ut deposizione del 
prof. Attillo Ascarelli. II quale, nel 
luglio '44. diresse 1 lavori di «su-
maziorie alle Fosse Ardeatlne. 

Il reste ricorda che. non appena 
iniziati. I lavori dovettero essere so
spesi per 11 lezzo cadaverico, che 
proveniva da un cunicolo. Solo dopo 
alcuni giorni s i potè procedere oltre 
con l'ausilio dei vigili del fuoco e 
di scavatori del cimitero. Siano a 
ninno che le ostruzioni venivano ri
mosse. s i vedevano sbucare dal ter
riccio alcuni piedi, qualche mano 
rinsecchita: quando 1 lavori progre
dirono. 1 cadaveri apparvero divisi 
in due grossi cumuli, uno dei quali 
alto circa 70-80 centimetri: entrambi 
erano coperti di terriccio. 

Il prof. Ascarelli stenta a prose
guire nel racconto della sua maca
bra ricognizione perchè sente atte sue 
spalle, al di là della transenna. I pri
mi singhiozzi dei familiari delle vit
time. « Era uno spettacolo terrifican
te — riprende dopo qualche attimo 
di esitazione. — I cadaveri appari
vano proni, con le ginocchia Piega
te. l'uno sull'altro? Tutti avevano le 
mani legate dietro la schiena. 

< Fra uno strato e l'altro del cada
veri rinvenni numerosi bossoli, car
tucce e perfino un caricatore com
pleto. Le vitt ime presentavano In 
maggioranza una sola foratura die
tro Il collo, ma parecchie ne pre
sentavano due. tre e anche quattro. 
Ritengo pertanto che per molti la 
m o n e non fu Istantanea. 

«E* m i e convinzione — prosegue 
il prof. Ascarelli — che le vittime 
furono fatte salire su) cadaveri di 
coloro che le avevano precedute. 
Escludo infatt che Ve salme siano 
state trasportate In un secondo tem
po. perche «none negli strati supe
riori I corpi avevano le ginocchia 
genuflesse e la rigidità cadaverica so-
praggiunge un'ora e mezza dopo la 
morte, salvo particolari condizioni 
contingenti, che non credo pot 
riscontrami nel MB ostaggi». 

Terminata la deposizione comba
ciano le contestazioni. 

tnr.z «Avete trovato tracce di se
vizie? ». 

TESTE (mentre II pubblico già ru
moreggia) : * Dopo 4 mesi dall'ese
cuzione? ». 

DIF.: < Sila lei mi Insegna che la 
saponificazione (Iti .cadaveri non al-
tera I tessuti— ». 
« TESTE: «Mi ^dispiace contraddirla. 
ma non è cosi » (mormorii soddisfat
ti del pubblico). 

DIF.: «Ma lo strato non ere com
pleto. Quindi la saponificazione nem-
meno era completa... ». 

TESTE: « Dove non agiva la sa
ponificazione, . agiva la decomposi
zione! ». . . . 

Quest'ultimo chiarimento del pro
fessor Ascarelli. mentre provoca da 

(Coatlaua ti» i a p*t%« '-a colonna) 

la toMlà dei io! ai tmmh» 
alti « Molare » i Natoli 
NAPOLI. 16 — SI sono STO!te tra 

1 lavoratori delia Funicolare Cen
trale le elezioni sindacali per la 
nomina del delegato al Congresso 
Nazionale. L i totalità del voti * 
andata alla corrente comunista. Nes
sun voto è stato riportato dalia cor
rente d - C né da quella aaragattlana. 

L'U.R.S.S. parteciperà 

WASHINGTON, l i . — LTmlone So
vietica ha accettato oggi la propo
sta americana per una conferenza ira 

I eempafjitl sanatavi so» 
no vivamsnta praiafJ «Il 
non manearo alla sostata 
«Il « M i . 

1 rappresentanti di 10 Stati da te
nere 11 30 luglio col compito d i s tu
diare «e possibilità di un accordo in 
materia di libera navigazione inter
nazionale sul Danubio. 

La nota sovietica, che porta la data 
del 12 giugno. Informa inoltre che 
la Jugoslavia ha fatto presente che 
le sarebbe difficile organizzare la 
conferenza a Belgrado e suggerisce 
perciò che le riunioni abbiano luo
go neila capitale di qualche altro 
Stato danubiano. 

Parteciperanno alla conferenza I 
seguenti Stati: Inghilterra. Stati 
Uniti. Francia. Russia, Bulgaria. 
Cecoslovacchia. Ungheria. Romania. 
Ucraina. Jugoslavia. -

quale procede a balzi e interru
zioni fino alla fine. Riconosce che 
l'ambasciatore soviet ico non ha 
mai compiuto un gesto, non è mai 
intervenuto nella campagna e le t to 
rale a differenza di quel lo ameri 
cano. Poi affronta il problema d e 
gli interventi del la polizia ne l le 
vertenze sindacali assicurando fra 
la v iva ilarità del la sinistra che 
gli agenti della Celere <• sono stati 
imparziali •>. Ammette che è esat 
to quanto ha scritto recentemente 
il compagno Secchia, che st iamo 
assistendo a una sol levazione bri 
gantesca dei grandi agrari e dei 
grandi industriali protetti dalle for 
ze del lo Stato; e passa al la q u e -

(Contlnua In 4.a pag., 4.a colonna) 

DUE LAVORATORI ASSASSINATI E 550 FERITI 

Scioperi in tutta la Francia 
per il massacro di Clermont-Ferrand 

II selvaggio assalto della polizia contro lo ollicino "Borgoiiynan.. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE oouonon do porle del 3.000 operai 

PARIGI, 16. — Una gravissima 
provocazione poliziesca contro i 
lavoratori è stata ordinata feri se
ra dal Ministro Jules Moch. 

Alle 8 di stamane tre battaglioni 
del C. R. F., la celere francese han
no assalito le officine Borgougnan 
utilizzando granate, gas, manga
nelli, pugni dì ferro e moschetti. 

1 feriti ammontano a 550. di cui 
oltre un cent inaio sono stati rico
verati all'ospedale ove versano in 
oraf i condizioni. Due lavoratori so
no morti. 

Circa 300 lavoratori sono stati ar
restati e le officine sono state 
rioccupate provvisoriamente dalla 
polizia. Provvisoriamente, verchè a 
Clermont-Ferrand lo sciopero è di
venuto generate e i lavoratori del
la città e delle campagne sranno 
ora assediando le officine 

Jules Moch ha ordinato d'urgenza 
l'invio di nuovi contingenti di trup
pe e del C. R. f. 

La notte scorsa era già stata 
particolarmente drammatica; il 
prefetto convocati, improvvisamen
te i rappresentanti s indacali aveva 
loro ordinato « di fare evacuare 
senza condizioni le officine Bor-

in sciopero ». L'ordine era g iunto 
poco prima da Parigi: « «chiocciate 
il bubbone», arci 'a telefonato Jule 
Moch. 

Alle 17,30 di ieri le officine era
no già assediate da varie compa
gnie della « celere ». Gli operai 
della « Borgougnan » si trinceraro-
no. Le sirene delle fabbriche di 
Clermont-Ferrand ulularono a lun
go chiamando tutti l lavoratori a 
correre in aiuto degli operai della 
«Borgougnan *. La polizia renne 
così a sua volta accercìiiata dai la
voratori delle altre fabbriche. Il 
questore ordinò il lancio delle gra
nate a gas. 

Scioperanti e manifestanti rispo
sero lanciando pietre mattoni e pez
zi di ferro ecc ecc. Alle ore 23 la 
battaglia era generale. Nel frat
tempo giungevano in autocarro di
staccamenti di polizia e di truppa. 
A piedi in bicicletta e in autocar
ro arrivavano pure lavoratori del 
xnllaggi e delle zone circostanti. La 
battaglia si prolungò tutta la notte. 
Alle S del mattino il prefetto spe
rando nella stanchezza dei tnanl-
festanti ordinò un violentissimo 
attacco. Ma gli operai della « Bor-

CONTRO LA DITTATURA NELLE FABBRICHE 

Vittoria dei lai ora lori torinesi 
La serrala padronale stroncala 

A Ile 6,30 di ieri è cessato lo sciopero generale - La LANCIA 
riapre i cancelli - La Celere ritirata dallo stabilimento 

goitgnan » snxtennero l'urto delle 
autoblinde di due distaccamenti di 
polizia e di un distaccamento di 
fanteria, che dovettero ritornare al 
punto di partenza trascina\idosl 
dietro una settantina di femi. 

Solo verso le ore 9 tre battaglio
ni di CRF poterono penetrare nelle 
officine. 

Quando si diffusero le notizie su l 
le brutali r ìolenze della polizia e 
sulle centincìa di feriti, di cui mol
ti bruciati dal gas, tutta la regione 
di Clermont-Ferrand fu in fermen
to. Lo sciopero è dt tvuuto generale. 
Non solo le fabbriche, i trasporti. 
i servizi pubblici cessarono opni 
attii'ità, ma tutte le botteghe, i ma
gazzini, i c inema, i caffè i giornalai, 
ecc. ecc. hanno chiuso, 

Jules Moch ordinò da Parigi che 
le truppe e la polizia pattugliassero 
le strade, ma l'ordine non potè ve
nire eseguito. Barricate sarsero in 
quasi tutti i quartieri della città. Vi 
partecipavano non solo gli operai. 
ma i commercianti , le donne e i 
ragazzi. Era la protesta di tutta uni 
popolazione contro il terrore poli
ziesco. 

Nel pomeriggio la lotta ha ripre
so alla « Borgougnan ». Migliaia di 
lavoratori hanno investito l'offici
na fra cui numerose fanciulle dai 
16 al 18 anni delle vicine officine 
« Michelin »: i laroratori sono riu
sciti a sopraffare le guardie mobi 
li ed a penetrare in diversi repar
ti della «Borgougnan». 

Perchè Jules Moch ha ordinato di 
'vuotare l'ascesso* proprio ieri 
sera quando il conflitto s indacale 
della « Borgougnan » era in via di 
soluzione? 

Mentre te lefoniamo, è riunito a 
Palazzo Borbone un consiglio stra
ordinario. Jules Moch sta cercando 
di convincere i rappresentanti fr,i 
partiti della maggioranza ed i dr-
gollisti a votare per la ratifica denti 
accordi di Londra sulla Gemiaìiia. 

LUIGI CAVALLO 
(continua in 2.a pagina l.a colonna) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
, TORINO. 16. — L'attacco de i p a 

droni della *< Lancia » alla Cost i tu
zione de l la Repubblica s i è infrarf.o 
contro la forza de i lavoratori . Ieri 
s e r a : e l l e 2 1 U Pre fe t to a v e v a g ià 
ritirato i reparti armati . La serrata 
del la « Lancia » è fal l i ta e i l l avoro 
è r ipreso stamane in tutta l 'azienda. 

D o p o 15 ore d i discuss ioni i n i n 
terrotte, al le 6 d i s tamane s i s o n o 
concluse »n Prefettura l e trattat ive . 
Verso le se^.te i l Prefet to d iramava 
infatti u n comunicato « in cui a n 
nunciava ohe vista la impossibil i ta 
di raggiungere una rapida so luz io 
ne della vertenza l e part i avevano 
aderito alle seguenti proposte: 1. le 
maestranze daranno p i ena e s e c u 
zione all'orario s tabi l i to; 2. la s o c i e 
tà riaprirà lo s tabi l imento co l g i o r 
no 16 e. m . e di conseguenza con la 
stessa data cesserà lo sc iopero g e n e 
rale; 3 . l a vertenza sorta fra la S o 
cietà « Lancia » e l e 6ue maes tran
ze sarà devoluta al la Confederazione 
industriali ed alla C.G.I.L. ». 

Come si noterà n e l comunicato 
non s i parla del l 'ordine de l la d i re 
z ione «Lancia» N. 181 con il qua le 
si stabil isce la r iduzione del l 'orarie 
di lavoro per una larga parte de l le 
maestranze. Infatti s tamane v i è 
stata una r iunione f ra gl i organ i 
smi interni d i fabbrica ( commiss io 
ne interna e consigl io d i ges t ione) 
e la direzione d i officina del la «Lan
cia» per dare esecuz ione al p r i m o 
punto corcordato fra i rappresen
tanti de i lavoratori e quel l i degl i i n 
dustriali. P e r « o r a r i o 6tabiuv .o„ «i 
intende logicamente que l lo concor
dato domenca notte , ossia 40 e 48 
ore. I 530 operai c h e avrebbero 
dovuto, secondo le disposizioni d e l 
la direzione, effettuare 32 ore a p a r 
tire d e i 7 corrente s o n o start ridotti 
a soli 70. Tutt i gli altri ne ef fet tue
ranno 40. In pochi giorni anche i 
70 passeranno da 32 ore a 40 ore . 
La r iunione di questa matt ina ha 
avuto anche l o scopo d i s tudiare l e 
possibili'à interne p e r i l passag
gio immediato da u n orario al l 'a l 
tro. 

Una grand* vittoria 
L'accordo raggiunto rappresenta 

quindi una grande vit toria dei l a v o 
ratori. 

La vittoria appare p i ù ev idente s e 
si considera c h e ier i fra l e 21 e l e 
22 t u f o l'apparato d i forze c h e s t a 
zionava ne i dintorni de l la « Lancia » 
è stato tolto. Carabinieri e agent i 
del la Ce lere sono rientrati in c a s e r 
ma. Tutto questo m e n t r e a poche 
centinaia di metri o l tre 10 mi la l a 
voratori ascoltavano il comiz io de l 
compagno Moscatel l i . 

Gli operai de l pr imo turno sono 
rientrati nell'officina a l le 7 4 0 e in 
Slitti i reparti e cominciato i l l a v o -

CONTROPIEDE 
OBIETTIVITÀ' . «*oa p*r p*rt*g-

giMT*» mm et è timbrato cht i Tono-
rteoU Gronchi fotti pulicoUrmtnt* 
pTtGccupmto di « non pirtelgimrt > pm 
la ttaittrm. 

UOMO-CHIAVE • Jun- D. Z«Utr-
b*eh, e»po dtl pi*no MarihM per 
riulim ha dichiarilo al « Globo » ehi 
« m *ow*o-ehimow dtlli organittnioni 
in ttilim tara un contiglUr* americana 
dal latterò, chi però pio ad ora aoai 
i tato acatto: 

Vorremmo chi Jamt* D. Zattarbach 
et dtetum aa ajamta momo-chiaoa aar-
otrà par aprirà « cktmdtrw la porta 
daWi 40«msa atadacala » aeUaiontata, \ 

NON RISPONDE • *UCmanÌtà» di
ca cha noi abbiamo tra Doti* torto, cha 
U maéiioranaa eaafeéarala è ceauM-

fasionitta. a cha motti lavoratori non 
intendalo rinunciare a pentire con la 
propria tetta. Però ni « f Umanità > 
ni Andreonl hanno ancora rUposto in 
modo etplicito ad una domanda astai 
semplice: approvano il crumiraggio, co
ri coma i tinto organizsato a Cremona 
dai parroci a dalle A.C.LA., a aotta-
nuto dalla Potiria di Sceibat O torna 
Andreoni crede cha 1 lavoratori pan-
fino meglio con la propria tetta, quan-

buona do ricevono una 
sulla medesima? 

manganellata 

MILIARDI ALL'INCIRCA - Ieri, a 
Montecitorio. Storta ha detto che la tta-
tittiche degli scambi commerciali ita
lo tugotlaoi indicano cha la Jugosla
via deva alTItalia SM miliardi. 

— Quanti? — hanno chiatto alcuni 
deputati. E Storta ha corretto: Ma mi-
liont. Ma, dopo-cinque minuti. De Ga-
tperi faceva scivolare mn foglietto ca
letta nella mano di Sforra, il quale 
replicava: « MI eono sbagliato: ta ci
fra esatta è ta miliardi*. 

Da notare cha mal amato dal discor
so di Storta, comunicato al giornali-
iti, si parlava di 796 miliardi. 

Cha conti acamU 

ro. P o c o più tardi si sono avut i 1 
primi contatti tra Ja commiss ione 
interna, i l consigl io di gest ione e la 
direzione tecnica per attuare i l pr i 
mo p u n t o del l 'accordo che lui r i 
chiesto cosi lunghe discussioni. 

Dichiarazioni di Roveda 
Abbiamo chiesto al compagno R o 

veda il s u o pens iero sull 'accaduto. 
« Ancora una vo l ta ci ha det to il 
segretar io generale del la FIOM 

lavoratori torinesi hanno d i 
mostrato di non tol lerare soper -
chierie da parte degli industr ia
li. La serrata del la « Lancia » è 
stata non 6olo contro la legge ma 
centro ogni sforzo tendente a mi 
gliorare e po'enzlare ia produzione. 
Sono stati necessari lo sciopero g e 
nera le e l 'unanime condanna del la 
popolazione torinese contro la s e r 
rata p e r convincere i padroni del la 

« Lancia » di aver sbagl iato rotta 
e forse anche p e r ricordare al s ignor 
Prefe t to che l 'occupazione de l lo s ta 
b i l imento è contro la legalità r e p u b 
bl icana e democrat ica . 1 lavoratori 
torinesi hanno combattuto n o n solo 
per s é m a per tutti i 'lavoratori i ta
l iani la pr ima battaglia contro i ten
tativi di int imidazione col ricorso 
al le serrate ed hanno ricordato al 
Prefet to ed al G o v e r n o che ins ieme 
a tutti gli altri lavoratori essi non 
permetteranno che la costituzione 
venga violata met t endo la forza p u b 
blica al serviz io del le soperchierie 
e de l capriccio degl i industrial i ».' 

Venerdi la controversia verrà esa
minata a Roma tra la C.G.I.L. e la 
Confindustria. Domani part iranno 
Infatti per l i Capitale i rappresen-
'anti de i la /oratori e degli indu
striali. 

A. B . 

I/U.R.S.S. respinge 
l'accordo di Londra 

' LONDRA, 16. — Un portavoco del -
l'Amba«ciata sovietica ha rivelato 
oggi — Informa ì'Astociated Press — 
che l'U.R.SS. ha reso noto alta Gran 
Bretagna, In forma non ufficiale, di 
non poter accettare l'accordo a i sci 
di Londra per la creazione di ' un 
Governo della German'a occidentale. 

Il portavoce ha detto che l'amba
sciatore sovietico Georgi Zarubin di
chiarò 1! 7 giugno a Sir Wlll l im 
Strane, precidente della Conferenza 
a sei. che l'U.R-S S cons'derava l'ac
cordo come una violazione degli ar-
cordl di Potsdam. 

Zarubin — ha proseguito la fonie 
.sovietica — espresse II punto di vista 
sovlet'co poche ore dopo aver rice
vuto il testo dell'accordo, trasmesso 
al Governo di Mosca prima di v e 
nire pubblicato. 

I NEMICI DELL'UNITA' SINDACALE IN DIFFICOLTA' 

Il manifesto dell'"Alleanza,, rinviato 
per i contrasti sorti tra gli scissionisti 

1 lavoratori fiorentini per un convegno di sindacalisti unitari 

L'« Al leanza » s indaca le ha subi to 
ieri u n a signif icativa battuta d'ar
resto. La riunione che doveva a v e r 
luogo a l le 19 a Monteci torio tra gl i 
< al leati » è stata sospesa al l 'ul t i 
m o momento e il mani fes to p r o 
grammat ico che doveva e s sere p u b 
blicato oggi e che , s econdo indiscre
z ione di stampa, era g ià pronto, e 
rientrato e sembra che non s e n e 
parlerà tanto presto . 

I contrasti interni che s i v a n 
no de l ineando in s e n o ai tre 
partiti e a l le tre correnti « a l leate » 
vertono sempre più chiaramente da 
un Iato sul la reazione del la base 
che s ta chiaramente mostrando di 
non vo l er s egu ire i dirigenti nel la 
loro avventura sc iss ionist ica , e da l 
l'altro sul la pa le se preoccupazione 
di numeros i dirigenti repubblicani 
e saragattiani di fronte a l lo s t ra 
potere e al l ' invadenza d.c. 

A quanto affermava ieri l'« Ita
lia Socialista », la Democrazia 
Cristiana avrebbe l ' intenzione di 
sp ingere l'« Al leanza » fino alla 
creazione di Uste uniche tripartì
t iche p e r l e e lezioni s indacal i , l iste ' 
un iche in cui , naturalmente , la D C j 
stessa s i farebbe la parte del leone. 
P iù che tra 1 pisel l i — c o m e al s o 
l i to meg l io disposti ad accodarsi ! 
a l l e posizioni democrist iane, il fer-j 
m e n t o maggiore s i s ta verif icando j 
nel campo repubblicano. Martedì] 
ne l corso del la r iun ione de ! Comi- i 
tato Esecutvo del P.R.I. un folto-
gruppo di s indacal ist i repubbl icani 
« g iovani e adulti » (come li defi
nisce la « Voce ») ha chies to p r e 
cisazioni e chiarimenti in mer i to 
a l l ' improvviso annunc io de!!'« A i -

Camera del Lavoro che ha preso 
dec i samente pos iz ione è quel la di 
Firenze . In un comunicato s tampa 
la CJ.L. fiorentina annuncia che in 
numeros i ordini de l giorno i l a v o 
ratori de l l e più d iverse az iende 
de l la provincia hanno espresso la 
loro protesta contro il tentat ivo 
sc iss ionist ico . 

I duemi la lavoratori de l le offi
c ine « Gal i leo » di Firenze hanno 
inviato s tasera al la C.G.I.L. e alla 
Camera del Lavoro di Firenze una 
lettera con tutte l e loro firme. In 
quest i giorni — dice la lettera — 
abbiamo saputo dai giornali che 
alcuni dirigenti s tanno organizzan
do u n a cosidetta « Alleanza s inda
cale » In concorrenza e in contra
s to con la C.G I.I»-

La s i tuaz ione d e v e preoccupare 
s e r i a m e n t e tutti I lavoratori — pro
s e g u e la lettera — indipendente
m e n t e dalla loro posiz ione polit ica. 

Per questo noi r ichiamiamo e n e r 
g icamente i dirigenti del l 'organiz
zazione affinchè s i rendano in ter -
perti della vo lontà della base d i 
fendendo l 'unità s indaca le , c h e 
secondo !a nostra profonda c o n 
vinzione, mentre è stata finora il 
fondamento di tu t t e l e nostre c o n 
quiste, è garanzia di difesa de l l e 
libertà democrat iche e repubbl ica
ne. I lavoratori non diment icano 
che l 'avvento del fasc ismo fu reso 
possibi le proprio dalla d iv i s ione 
de l le organizzazioni s indacal i . 

La lettera dei lavoratori del la 
« G a l i l e o » ai conc lude con OD in
vito ai dirigenti s indacal i perche 
indicano al p iò presto on c o n v e g n o 
di tatti i ainadcalistl unitari . Que
sto convegno d e v e rappresentare 
una condanno contro fatti co lor» 
che, d imentichi òr i mandata r i ce 
va»* dai lavoratori s t a n n o in «me
sto momento tradendone l e fiducia. 

SANTA " SOVERCHIERIA „ 
SIGNORI DELL'ALLEANZA! 

Articolo di RENATO BlTOSSl 

lì laconico comunicato, trasmetto 
tabato pomeriggio, che informava 
dell'arrenata riunione dei tre rap* 
preaeotanti dei partiti governativi e 

_̂ della decisione di addivenire alla 
l eanza» e ha espresso, c o m e a m - creazione di una < A l l e a n z a » per li

berare il sindacato da qualsiasi in-
flaensa di partito, acquista una im-
portsnsa ancor più vasta te lo ti in 
quadra con la situazione sindacale 
at tui le e con l'atteggiamento dei 
cotidetti rappresentanti delle mino . 
ranse in queste ultime sessioni degli 
organi dirigenti della C. G. I. L. 

Cadrebbe nell'errore p iù grottola* 
no ehi supponesse che tale decisio
ne del le minoranze sia scaturita aa 
m a pretesa mancanza di - tatto da 
parte della maggioranza che avrebbe 
fatto pesare, a torto o a ragione, la 
tua superiorità numerica per spirito 
settario o per volontà sadica di 
prepotare; e t o g l i e r e b b e r o ancora 

met te la « Voce » s tessa , « dubbi 
e riserve ». 

Ieri ancora ai s o n o riuniti pres
s o i l v i c e segretar io repubbl icano 
della CGIL Enrico Patr i , tutti 1 
dirigenti s indacal ist i repubblicani 
presenti a Roma. A quanto risulta, 
essi hanno posto ne t tamente l 'esl-
gerza < di u n convegno nazionale 
della corrente per esaminare la s i 
tuazione. 

Ma dove l'« Al leanza • ha susci 
tato la più immediata e decisa rea
z ione è «Ila base, n e l l e fabbriche, 
nei campi , negli uffici. La mossa' 
pericolosa quanto goffa, d i Pastore 
e compagni , è u n a n i m e m e n t e con
dannata dai lavoratori d i tu t te i n 
dist intamente l e correnti . La prlmn 

tatti coloro che immsginatsero i pò* -
veri rappresentanti del le minoranze ' 
confederali sopraffatti e umiliati da ' 
una maggioranza che non discute, ~~ 
rfae non lascia esprimere democrati
camente i l pensiero altrui, ma im
pone con tracotanza i propri punti 
di vista. 

Leggendo quel lo che scrivono i 
partecipanti alla riunione che die
de vita alla cosidetta « Alleanza > p o 
litico-governativa per i sindacati, c'è 
da deliziarsi della biliosa amenità sH 
alcuni • della consueta falsità di al
tri; ma, nessuno di essi osa uscire 
dal generico per affrontare i motivi 
reali che avrebbero urtato la loro 
dignità di uomini, l iberi rappresen
tanti, t e non di coloro che apparten
gono al le loro correnti 'sindacali, 
senza dubbio dei rispettivi partiti. 

Il motivo vero della loro insofftv 
• del loro ditappmato • aa 
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r i cercar* n e l fat to c b e e s s i u o u t o n o 
d ' a c c o r d o s u l l ' i m p o s t a z i o n e e cul la 
d e c i s a v o l o n t à d e l l a m a g g i o r a n z a 
c o n f e d e r a l e d i por tare r a p i d a m e n t e a 
c o m p i m e n t o q u e l l e c h e t o n o a l c u n e 
d e l l e p i ù neces sar i e r e a l i a x a z i o n i 
d e l l e a i n g o l e ca tegor ie d i l a v o r a t o r i . 

S i h a un b e l d i r e : « s i a m o d'ac
c o r d o p e r la r i v a l u t a z i o n e d e i ta
l a r i d e l l a . c a t e g o r i e i n d u s t r i a l i » . 
p o i c h é n o n t i h a i l c o r a g g i o d i di
re a p e r t a m e n t e la ver i tà a l l e c a t e g o 
r i e i n t e r e s s a t e per t i m o r e d i scopr i 
r e l e v e r e rag ion i d e l l ' o p p o s i z i o n e 
d e l l e m i n o r a n t e ; ma , se di s e i ora
tor i d e m o c r i s t i a n i c h e p a r l a r o n o al
l ' u l t i m o C o m i t a t o D i r e t t i v o , b e n cin
q u e e s p r e s s e r o l e l o r o r i serve e l e 
l o r o c r i t i c h e rulla o p p o r t u n i t à di 
i n g a g g i a r e l a lot ta , s i a m o autor izza
ti a p e n s a r e c h e la l o r o acce t taz io 
n e è f o r m a l e e s i m b o l i c a , m a n o n 
e f f e t t i v a m e n t e sent i ta . 

Q u a n d o si d i f e n d e , c o m e s i è d i 
f e s o , c o n tutt i i m e s s i od in tut te 
l e f o r m e , f ino a l l ' e sa l taz ione , i l cru
m i r a g g i o , t e o r i z z a n d o l o c o m e è «ta
to fatto neH'u l i t ia to C o m i t a t o Dire t 
t i v o , a b b i a m o tutte l e r a g i o n i di cre
d e r e c h e q u s n t o un d i r i g e n t e na
z i o n a l e d e l l e A . C . L. I . ha scr i t to su 
< P o l i t i c a S o c i a l e > — a f f e r m a n d o c h e 
s o n o state l e A d i e l ' A z i o n e Catto
l i ca a d o r g a n i z z a r e i l c r u m i r a g g i o 
n e l l e u l t i m e ' ag i taz ion i bracc iant i l i 
— s ia c o n d i v i s o ed a p p r o v a t o d a l l e 
m i n o r a n z e . 

Q u a n d o si rif iuta d i r i c o n o s c e r e 
l 'aperto e s facc iato i n t e r v e n t o d e l l e 
f o r z e d i p o l i z i a n e l l e v e r t e n z e s in 
d a c a l i e c o n a c c a n i m e n t o si d i f e n d e 
l ' opera to de l Min i s t ro deg l i I n t e r n i 
c h e o r d i n a l a o c c u p a z i o n e d e l l e of
f i c i n e p e r favor i re i dator i dì l a v o r o 
e ne l m e d e s i m o t e m p o si r i f iuta , co
m e h a n n o fat to gl i e s p o n e n t i d e l l a 
c o r r e n t e d e m o c r i s t i a n a n e l C o m i t a t o 
D i r e t t i v o d e l 10 g i u g n o , d i i n v i a r e 
un s a l u t o d i so l idar ie tà a i l avora tor i 
a d a g l i o r g a n i z z a t o r i s i n d a c a l i cadut i 
o d incarcera t i n e l c o r s o d e l l e l o t t e 
s i n d a c a l i , n o n si p u ò p r e t e n d e r e c b e 
n e l l a C . G. 1. L . s i r i n u n c i a l d i r i t t o 
d i v o t a r e « m a g g i o r a n z a — m a g g i o 
ranza c h e è scaturi ta da l la f i d u c i a di 
m i l i o n i e m i l i o n i di ' l a v o r a t o r i — 
p e r v e s p r i m e r e i l p r o p r i o s d e g n o , l a 
p r o p r i a s o l i d a r i e t à e l a p r o p r i a vo
l o n t à di p o r t a r e a c o m p i m e n t o 
q u e l l e c h e s o n o l e g ius te r i v e n d i c a 
z i o n i d e i l a v o r a t o r i . 

IVon n o n a s s u m i a m o a l c u n at teg
g i a m e n t o to ta l i tar io . D i f e n d i a m o i 
d ir i t t i d e i l a v o r a t o r i . S e q u e s t i p r i n 
c i p i sanc i t i n e l l o Statuto C o n f e d e r a 
l e u r t a n o c o n t r o l ' ind i r i zzo gover 
n a t i v o e c o n t r o d e t e r m i n a t i i n t e r e s s i 
c h e s o n o p u r e rappresenta t i i n al 
c u n i part i t i p o l i t i c i cui a p p a r t e n g o n o 
u o m i n i d e l l a c o s i det ta m i n o r a n z a 
c o n f e d e r a l e , n o n s i p u ò e s s e r e au
tor izza t i a c r e a r e una « A l l e a n z a » ba
s a n d o l a su l l a d i fesa da u n a s u p p o r t a 
s o v e r c h i e r i a m a g g i o r i t a r i a . 

Se s o v e r c h i e r i a v u o l d i r e far tr ion
fare l a tes i d e l l a r i v a l u t a z i o n e d e l l e 
c a t e g o r i e , l o t t a r e c o n t r o t u t t o e c o n 
t r o tutt i p e r far d i m i n u i r e la d i s o c 
c u p a z i o n e , p e r i m p e d i r * i l i c e n z i a 
m e n t i , p e r o b b l i g a r e i da tor i d i la
v o r o m t e n e r e i n g ius ta c o n s i d e r a z i o 
n e ' i d ir i t t i d e i lavorator i , n o i la 
u s e r e m o s e m p r e contro ch i s i o p p o 
n e a q u e s t o . 

S e s o v e r c h i e r i a v u o l d i r e i m p e d i 
r e c h e i l G o v e r n o a t t u a l e i n t e r v e n g a 
i n d i f e s a d e i dator i d i l a v o r o n e i 
c o n f l i t t i d i l a v o r o , m a n g a n e l l a n d o 
e d a s s a s s i n a n d o g l i s c i o p e r a n t i e d 
a r r e s t a n d o g l i organ izza tor i s i n d a c a l i , 
s i s a p p i a c h e n o i u t i l i z z e r e m o c o n 
t r o l e m i n o r a n z e c o n f e d e r a l i e c o n 
tro c h i u n q u e , la m a g g i o r a n z a o t te 
n u t a d a l l a f i d u c i a d e i l a v o r a t o r i . 
•: S e s o v e r c h i e r i a v u o l d i r e c o n d a n 
n a r e i c r u m i r i e c o l p i r e c o l o r o c b e 
s o n o r e s p o n s a b i l i d i o r g a n i z z a r e i l 
c r u m i r a g g i o c o n l o s c o p o d i fru
s trare l e g i u s t e r i c h i e s t e d e i l a v o 
ra tor i e d i s p e z z a r e l ' o r g a n i z z a z i o n e 
o p e r a i a , n o i l ' a b b i a m o fa t to e I o fa
r e m o da o g g i , s i v o g l i a o n o , a n c o r 
p i ù d u r a m e n t e . 

E ' i n u t i l e o g g i v o l e r m i n i m i z z a r e 
l a p o r t a t a d e l l a « A l l e a n z a » c h e è 
• tata c r e a t a ; e s s a è stata creata a d 
MQ s o l o s c o p o : q u e l l o d i l e g a r e i 
t r e p a r t i t i g o v e r n a t i v i p e r i m p e d i r e 
c h e l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i s v o l 
g a n o a z i o n i o at t iv i tà i n c o n t r a s t o 
c o n l ' i n d i r i z z o g o v e r n a t i v o . 

I l a v o r a t o r i g i u d i c h e r a n n o q n a n t o 
e a c c a d u t o e d o v r a n n o a n c h e consta
tare c h e o g n i q u a l v o l t a l a C . G . I . L, 
ai, t r o v a i m p e g n a t a i n i m p o r t a n t i ri' 
v e n d i c a z i o n ì n e l l ' i n t e r e s s e d e i l a v o 
ra tor i , I r a p p r e s e n t a n t i d e l l e m i n o 
r a n z e e p a r t i c o l a r m e n t e i d e m o c r i 
s t ian i , a p r o n o p o l e m i c h e , d e n u n c i a 
n o s u p p o s t e s o p r a f f a z i o n i d e l l a m a g 
g i o r a n z a , o n d e i n d e b o l i r e l ' a z i o n e 
s i n d a c a l e . 

S o l o s o t t o q u e s t a aspe t to r i p u ò 
• e d e r e T e A l l e a n z a > e s e n e s v e l a n o 
e o m p l e t a n s e n t e l e c a o s e o r i g i n a r i e ! 

S e d i a s s e r v i m e n t o a par t i t i p o l i t i c i 
ai p u ò p a r l a r e , o r m a i i l f i o c o è sco 
p e r t o : i r a p p r e s e n t a n t i d e l l a c o r r e n t e 

. s i n d a c a l e d . e , d e l p . r. i . e d e l 
p . 1 .1 . i. s o n o c o m p l e t a m e n t e e c i e c a -
m e n t e a s s e r v i t i a i part i t i d e l l a c o a 
l i z i o n e g o v e r n a t i v a c h e — n o n c i 
s t a n c h e r e m o d i r i p e t e r l o — p e r l a 
l o r o a t t iv i tà , p e r i l « o d o d i gover -

•" « t r e e p e r l a U H M e o m p o r i z i o n e 
s o c i a l e , a e r v o n o o g g i in teres s i c h e 
c o n t r a s t a n o c o n q n e l l i d e i l a v o r a t o r i 
i t a l i a n i . -

, R E N A T O B I T O S S I 
«•^^••«•a»»^»^»^»*»^»^»^»^»^»-»™•»™•• 

Il massacro di Clermont 
( C o n t i n u a z i o n e d a l l a p r i m a p a g i n a ) 
G l i i n c i d e n t i d i Ctórmont-FerTOTMi, 

* l a m o r t e di o p e r a i francesi e il pro
ditorio ferimento di c e n t i n a i a d i l a -
voratori dovrebbero q u i n d i j e r r i r e a 
a cementare la t r a b a l l a n t e c o a U r f o -
n e di Palazzo Borbone a far appro-
care degli accordi fondamcntalmen 

'•' te c o n t r a r i a l l a sicurezza __ d e l l a 

Francia, • " ' 
: . ' J u l e a Moch. a i sta però compor-
: t o n d o in questo affare come quel 
": ragazzino del noto film d i D i s n e y 
, c h e , c o l e n d o a d o p e r a r e gli strumcn-

U e le fiale del mago, suscitò delle 
'•'•• forze tali che lo travolsero. Jules 

,Boch non precedeva certo una tale 
^ i m p r e s s i o n a n t e r e a z i o n e d i tutta una 
:-• regione ed ora di tutto i l P a e s e . 
: Dal docks di Marsiglia alle fabbri-
' che dei Vosgi i l a p o r a t o r i h a n n o 

I ; i n c r o c i a t o l e b r o c c i a p e r protestare 
• contro l o s p a v e n t o s o massacro d i 
"c Clermont-rerrand. 4.000 ferrovieri 
i | h a n n o i n c r o c i a t o le braccia a Ville-
r n e u r e - T r t o p e i n segno di soìiéarie-
'.' tè con gii operai d i C l e r m o n t . 
Hf- Analoghe dimostrazioni hanno 
''. avuto luogo a Cimar, all'Arsenale d i 

'.p Limoges, « S . Eloy, a Brassac ed 
j . i n « U r i c e n t r i i n d u s t r i a l i e t n i n e -
•£ rari. Contemporaneamente a T o r b e * . 
''% m Belfort ed a Metz le maestranze 
V d j varia fubòrich* hanno sospeso U 
&! feporo. 

CSBSam. •'! . v | ' - r i / f -. • •--

Cronaca s. oiovinrnri « I I V V I Ì T O A 

Koma si appresta a celebrare 

di Roma 

la pili popolare delle sue leste 
il più bel bambino» la più bella ragaz
za» carri allegorici e fuochi artificiali 

C o m e ogn i a n n o . Hoìna va p r e p a 
randosi In ques t i g iorni alla p iù tra
d i z iona le e popo lare d e l l e s u e t e s t e : 
que l la di S. G i o v a n n i . 

P e r tre g iorn i , un in tero q u a r t i e r e 
sarà inceso in s u b b u g l i o , scosao . a s 
sordato , e l e t t r i zza to da m i g l i a i a d i 
r o m a n i c h e torneranno a far r i v i 
vere la trad iz ione di que l l e feate p o 
polari e fastose c h e h a n n o c o s t i t u i t o 
In passa to , o l tre le cara t t er i s t i ca e 
1! v a n t o de l la nostra c i t ta , u n o de l 
pr inc ipa l i c l e m e n t i di at traz ione tu 
ris t ica . 

P e r tre notti piazza Vi t tor io , v i a 
E. F i l i b e r t o , v ia di S. G i o v a n n i e 
S. Croce in G e r u s a l e m m e s a r a n n o 
I l l u m i n a t e a fes te da c e n t i n a i a d i 
v i v a c i pa l lonc in i e addobbate fas to 
s a m e n t e s e c o n d o l'estro e la s e n s i 
b i l i tà ar t i s t i ca deg l i e sercent i local i 
e de l for tunat i poss:**ori di un b a l 
c o n e 

D a r e m o In s e g u i t o il p r o g r a m m a 
d e t t a g l i a t o de l le m a n i f e s t a z i o n i ; per 
oro ci l i m i t i a m o a r i c h i a m a r e l'at
t e n z i o n e de l c i t t a d i n i s u l p r i n c i p a l i 
concors i c h e l'E.N.A.L. ha b a n d i t o 
In c o l l a b o r a z i o n e c o n !• S i n d a c a t o 
cronis t i . 

Oltre q u e l l o g ià c i ta to per 11 m i 
g l iore addobbo , v a n n o s e g n a l a t i H 
c o n c o r s o per la più bel la ragazza c h e 
potrà fregiars i de l l ' ambi to t i t o l o di 
« M i s s S. G i o v a n n i 1948 » e q u e l l o di 
be l l ezza in fant i l e d o t a t o di t re p o 
l izze di l i re 3 mi la c iascuna offerte 
dal la C o m p a g n i a T irrena . 

L 'K.N .AX. r icorda a ques to p r o p o 
s i to a tut t i gli Interessat i c h e p e r 
par tec ipare al d u e concorai o c c o r r e 
Iscr ivers i a l l e rispettive gare creano 
la D i r e z i o n e p r o v i n c i a l e d*ll*E.N.A.L. 
In v i a P i e m o n t e n . 68. P e r l ' e l ez ione 
a • M i s s S . G i o v a n n i - . è n e c e s s a r i o 
Inv iare a n c h e una fotografie . 
' C o m p l e t a n o 11 p r o g r a m m a Un c o n 

corso p e r la m i g l i o r e c a n z o n e e q u e l 
lo tra p o e t i a bracc io o l t r e a n u m e 
rosi a l tr i c h e v e n g o n o g iorno per 
g i o r n o ad arr i cch ire 11 p r o g r a m m a 
già cos i v a s t o de i f e a t e f g l a m e n t i . 

L a c o n s u e t a sfilata d i carri a l l e g o 
rici c h e ques t 'anno al preannunci? . 
p a r t i c o l a r m e n t e r icca o s u g g e s t i v a ed 
1 c las s i c i f u o c h i d'artif icio c o n l ' in
c e n d i o n a t u r a l m e n t e s i m u l a t o de l ia 
por ta d i S . G i o v a r m i , c h i u d e r a n n o 
d e g n a m e n t e questa p i t toresca e s u g -

[Frutta e mercatii 
; esaminati in Campidoglio 

A l i * r i u n i o n e p a r t e c i p a n o | i t 
aaseaaor i d e l l a p r i n c i p a l i c i t t à > 

j . . d ' I t a l i a 
j l i graie situazione determinatati sc i 
{ menato ortofrutticolo soprattutto in re

lazione ai recenti aumenti dal prezza 
della frutta, ha indotto il sindaco di 
Roma ad infilare ( l i assessori e i rap. 
presentanti degli uffici annonari dei priu-

I cipuli comuni italiani per un esame ap
profondito del grave problema. 

{ Ieri mattina si sono riuniti in Campi-
j doglio i rappresentanti dei Coaiuai di 
ì Milano, Torino, Genova. Ferrata. Fado-
I ra. Verona. Bologna. Firenze. Napoli • 

• — - i Bari per eiamiaare la possibilità di giun* 
. . . . i J , i«^- . . . _ —» ! f e w ad un coordinamento tra i vari 

g e - t l v a mant fos taa lone dell < * U t e ro- ; J ( f t | | . , „ „ Kovo di impfdite , e f o l t i 
n**11*' | differenze di prezzo the si verificano 

| dall'uno all'altro rispetto ad uno stes. 
i «o genere. 
i I convenuti ti sono inoltre intratteau-
! ti sulla circolare deil'on. Andreotti che 

prevede la possibilità di concedere ai 
grossisti da facoltà di esercitare U So-
ro attività al ,di fuorr del «creato ge
nerale, abolendo in tal snodo la fun-

LA PRIMA GIORNATA DEI CAMPIONATI ITALIANI SU PISTA ALL'APPIO 

Coppi ha dato nell'inseguimento 
una spettacolosa prova di velocità 

Un bel confronto di Mogol con Berlocchi • Stasera la finale degli "stayers,, 

Mille alunni 
c a n t a n o a l l ' A r g e n t i n a 

Ieri mattina all' i Argentina » gli alun
ni di venti scuole elementari di Roma 
hanno dato una prova della loro bravura 
al pubblico d i e affollava il teatro. 

Non s l*e trattato di un saggio di fine 
d'anno di carattere familiare. I bambini 
più di mille, accuratamente selezionati. 
hanno affrontato ardue prove di canto 
corale collettivo, a quattro e s due voci 
su temi musical) degni in tutto di cori 
d'opera. 

Il concerto, che avrà luogo di nuovo 
domenica prossima alle 10.30 all'Argenti
na. non mancherà di richiamare su di 
ce l'attenzione dei romani. . 

zinne calmiers.trice che iiuesto. sia pure 
con i «noi difetti, riej.ee ad esercitare. 

A intanto ci risulta, tutti i presenti 
«i sarebbero dichiarati cuntrari ad una 
soluzione di quello genere e aon è «adu
so che nei prossimi giorni venga ap
provata una mozione che inriti il sot
tosegretario a rivedere la sua posizione. 

La discussione h stata rinviata a que
sta mattina per l'esame degli altri pro
blemi soprattutto tecnici connessi alla di
sciplina «lei mercati. 

La prima r i u n i o n e d*i c a m p i o n a t i 
i toltaut s u p i s ta , p e r quanto abbia 
compreso s o l t a n t o batterie e J«m«-
flnziit, non ha davvero tradito l 'at 
teso del folto p u b b l i c o c o n v e n u t o a l 
M o t o v e l o d r o m o Appio . Le gare sono 
state tutte assai interessanti e t irate 
e si p u ò d ire erte rn generale i pro
nostici sot%3 stati rispettati. 

Chi ha mandato in oistbUi'o i ti
fosi * tato, manco a dirlo, Fausto 
Coppi che, opposto a Afaani, h a ti
rato come un dannato, raggiungendo 
il suo avversario covi una certa ia-
cti itd. Coppi .ha soprattutto impres
sionato quando SÌ è inarcato sulla 
macchina, producendo il m a s s i m o 
de l io sforzo e guadagnando una m a 
dia di a l m e n o d iec i m e t r i a g i r o . 
Di frontt a tote c a m p i o n e n u l l a ha 
p o t u t o Magni malgrado si sia impe
gnalo al massimo. 

Molti applausi hanno anche avuto 
Bertoccht, , j quale, fu un appassio
nante armfranto con Marpiì, ha do
vuto c edere per un soffio, b a t t u t o 
per so l i dieci metri, e Pontisso il 

quale « stato c o s t r e t t o a l l a r e s a de l la 
azione poderosa di Orteili. 

N e l l a ve loc i tà Astolft è stato sema 
d u b b i o ti migliore, impressionando 
con a l c u n e v o l a t e v e r a m e n t e trauol-
genti e b e v e n d o s i u « o dietro l 'a'tro 
deca lca t i . Nervi e Furini. 

Bergami e Loatt t , dal c a n t o loro, 
ti sono prodotti <n un bel capitom
bolo, per fortuna senza gravi conse
guenze, per cut .la loro semifinale è 
itata ripetuta e vinta da Bergami. 

Questa sera, sempre alle ore 21, 
ti svolgeranno le finali per il 3. e 
4. posto di v e l o c i t à , l e finali per il 

nocentl. 3) Purini. La prova viene ratta 
ripeterà per scorrettezze di entrambi t 
concorrenti, l i quarto finale: '.» Loatti. 
1) Rigonl. aoo m. in t l"9, i l i quarto fi
nale: l) Bergomi. 3) Foia. 300 m. i«"i: 
t v quarto finale: 1) A-stoifl, 3) Nervi. 300 
m. in 13 

Stagione lirica 
della Radio italiana 

Q u e s t a sera , a l l e o r e 21. avrà l u o g o 
r i n a u g u r a e i o n e de l la s t a g i o n e l i r i ca 
e s t l v o - a u t u n n a l e d e l l a R a d i o I ta l i a 
n a , c o n la t rasmis s ione de l l ' opera 
« L ' e l i s i r d ' a m o r e » d i D o n l z e t t i . 

P a r t e c i p e r a n n o a l l ' e s e c u z i o n e , d i r e t 
ta d a l M a e s t r o P r e v l t a l l , L a i a P a g U u -
tjhl. T i t o S c h j p a , M a r i o B o r r i e l l o . L u 
c i a n o N e r o n t e Lore t ta DI l^elio. O r 
c h e s t r a s i n f o n i c a e c o m p l e s s o cora l e 
de l la R.A.I . di R o m a . 

Secondo Festival dei bambini 
e Gimliana con le airtomoMleHe 

O g * l a l l e 17 si r i p e t e al la M O S T R A 
C A M P I O N A R I A 11 F e s t i v a l c o n I N 
G R E S S O G R A T U I T O per i b a m b i n i 

' f ino ai 10 ann i accompaK»iatl . Coloro 
| c h e p r e s e n t e r a n n o l 'u l t imo » C A M P A -
I N E L I X J » a v r a n n o dir i t to al b u o n o -
o m a g g i o p e r la fotograf ia e d a l t r i 
p r e m i . 

I g e n i t o r i p a r t e c i p e r a n n o al coniror-
RO a premi de l la Mostra c o n s e r v a n 
d o n e l i b ig l i e t to d ' ingres so . 

V e n e r d ì G R A N D E F B S T A D E I . D I 
LETTANTI: . I d i l e t t a n t i c h e v o g l i o n o 

Inseruimento: I semifinale: 1) Coppi che Partec ipare p o s s o n o iscr \ e i s i il no -
«giunge Magni a l n i * g.ro in 5'33"4 m e r i g g o alla Mostra ( « « » = ^ f « » « '*>• 
la media di Km 47.144: i l Semifinale. " m w H o r a d i l e t tan te avrà l i P»™V<» 

raggi 
alla 
1) Bevilacqua In 6'36"f media 4J.SS8, 3) 
Or tei li. 

Velocità: Ripetizione I quarto finale: 
1) PurltU per ritiro di Degli Innocenti. 
I Semifinale: 1) Bergoml. 3) Loatti. 300 

X - * ; - — — , ~ - w 

u n tag l io d i v e s t i t o g a b a r d i n e finis
s i m o offerto dal la Di t ta M A S O T T I di 
Via A i e n u l a . 

DI GIORNO COMMERCIANTE, DI NOTTE BANDITO 

La Mobile arresta 
un ladro dalla doppia vita 

Aulo di lusso e pulmaun erano i snoi "colpi,, preteriti 

G l a n f e l i c e V i t tor io , u n a u d a c e r a - r e t t a m e n t e a c o l p i 
p i n a t o r e s u l l e c u i p r e c i s e g e n e r a l i t à r l ec l i iose rap ino . 

l a d r e s c h i e a 

v e r t o n o a n c o r a l o i n d a g i n i d e l f u n -
t l o n u r l i n q u i r e n t i , è s t a t o i er i t r a t 
t o i n a r r e s t o d a l l a S q u a d r a M o b i l e 
di R o m a d o p o l u n g h e e l a b o r i o s e 
I n d a g i n i c o n d o t t e i n c o l l a b o r a z i o n e 
c o n la Q u e s t u r a d i G e n o v a . 

O l à d a v a r i o t e m p o U O l a n f e l l c e 
era o g g e t t o di c o n t i n u e r i c e r c h e d a 
p a r t e di t u t t e l e Q u e s t u r e d ' I t a l i a a 
c a u s a d e i s u o l i n n u m e r e v o l i i m b r o 
gl i c o n d o t t i a t e r m i n e c o n p a r t i c o 
lare f o r t u n a i n var i e c i t t à d e l l a p e 
n i s o l a . L a Bua l o s c a a t t i v i t à n o n s i 
l i m i t a v a s o l a m e n t e a l l e t ruf fe m a 
egl i p a r t e c i p a v a p i ù o m e n o I n d i -

QUATTRO LESTOFANTI DENUNCIATI ALL'A. G. 

Vendevano partite 
di merci inesistenti 

A c o n c l u s i o n e di utxa br i l lante In 
c h i e s t a , la S q u a d r a M o b i l e di R o m a 
ha Ieri d e n u n z i a t o a l l 'Autori tà G i u 
d i z i a r i a q u a t t r o I n d i v i d u i r e s p o n s a 
bi l i d i a v e r fals i f icato reversaH f e r 
r o v i a r i e c h e s e r v i r o n o loro p e r c o m 
m e t t e r e u n a lunga s e r i e d i truffe . i n 
d a n n o d i faco l to s i Industr ia l i d i B a 
ri , d i N a p o l i e d i R o m a . 

I q u a t t r o truffatori s o n o : I s m a e l e 
Ferr i d i a n n i 30, G i u s e p p e A m o r e d i 
ann i X. P a s q u a l e Ca logero d i a n n i 
52 e S a l v a t o r e T r i p e d l d i ann i 38. 

I l ' s i s t e m a usato dag l i audac i l e s t o 
fant i era asaal s e m p l i c e in q u a n t o 
c o n le r e v e r a a l l c h e esal a b i l m e n t e 
contra f facevano , a v v i c i n a v a n o i e v i t 
t i m e p r e s c e l t e s t i p u l a n d o con e s s e 
contra t t i d i v e n d i t a di m a t e r i a l e v a 
r io . n a t u r a l m e n t e Ines i s tente . 

Ih s e g u i t o e s s i ai f a c e v a n o v e r s a r e 
i n g e n t i s o m m e a p a g a m e n t o d e l m a 
ter ia le f a n t a e m a e d a v a n o In c o n s e 
g n a al truffati te revensal l false c h e 
a u t e n t i c a v a n o l 'es is tenza de l le par t i 
te d i m a t e r i a l e contra t ta to n e l l e s t a 
z ion i d i a r r i v o . 

S i p e n s a c h e 1 truffatori a b b i a n o 

Convocazione dei sindacalisti 
comunisti 

T u t t i i c o m p a g n i m e m b r i d e l 
Comitat i D ire t t i v i S indaca l i di t u t 
t e le c a t e g o r i e — o p e r a l e . Impia
g a t i t i » e d e l c o m m e r c i o — s o a e 
c o n v o c a t i s tasera a l l e o r e l t p r e 
c i s e In F e d e r a z i o n e . 

c a r p i t o in ta le m o d o s o m m e c h e s i 
f a n n o a s c e n d e r e a p a r e c c h i m i l i o n i 
di l i re . 

Una grave ingiustizia 
al personale di stazione 

I Capi Stallone. 1 Capi Gestione e i Ca
pi Telegrafisti delle Ferrovie sono in agi
tazione per rivendicare un più rapido 
iTolglmento di carriera. 

•asl . cbe dell'organismo ferroviario so
no la parte più importante, ed ai quali 
e addossata la grave responsabilità della 
circolazione dei treni e del traffico, han
no un trattamento burocratico ed econo
mico inadeguato alle importanti funzioni 
the esplicano. 

Assunti dall'Amministrazione col grado 
XI*. ranno In pensione col grado IX" 
dell'ordinamento statale, dopo ben 35-40 
anni di servizio. 

TI malcontento della cai esorla t di vec
chia data ma w o si è maggiormente a-
culto per effetto di un decreto col quale 
l'Amministrazione ferroviaria favori lo 
svolgimento di carriera del solo persona
le degli uffici eseludendo quello esecutivo. 
La grave ingiustizia ha generato viris-
»!mi risentimenti in ogni centro ferrovia
rio d'Italia. 

Pertanto, il Comitato di agitazione di 
Roma, mentre conferma al Comitato Cen
trale del Sindacato il mandato di svol
gere opportune azioni per ottenere dalla 
Amministrazione ferroviaria la soluzione 
del problema in brevissimo tempo, ha de
ciso di convocare nella Capitale gli altri 
Comitati di agitazione 

I n f i n i t e s o n o s t a t a le t r a p p o l e t e 
s e g l i d a l l a P o l i z i a m a i l O l a n f e l l c e 
era s e m p r e r i u s c i t o a d e v i t a r l e gra 
z ie a l l a s u a d i a b o l i c a a b i l i t à . I n q u e 
s t i u l t i m i t e m p i 11 G l a n f e l i c e . c o 
p e r t o d a f a l s i d o c u m e n t i , a v e v a 
a p e r t o i n R o m a u n a f lor ida a u t o r l -
m e s a a d e d i c a n d o s i a l c o m m e r c i o d i 
l u s s u o s e a u t o m o b i l i . 

11 G l a n f e l i c e p o t e v a c o s i c o n d u r 
re a p p a r e n t e m e n t e u n a v i t a a g i a t a 
e d i s o c i e t à c h e s e r v i v a I n m a n i e r a 
m o l t o e f f l c a o e a n a s c o n d e r e la s u a 
vera s e m b i a n z e d i l a d r o s 

M a la S q u a d r a M o b i l e di R o m a 
a v e v a g i à d a t e m p o a v u t o 11 s o s p e t 
to d e l l a d u p l i c e a t t i v i t à de l G i a n -
f e l i c e , a t t i v i t à d i c u i r i c e v e v a p r e 
c i s a c o n f e r m a d a l l e i a d a g l n i d e l l a 
Q u e s t u r a di G e n o v a . I f u n z i o n a r i 
d e l l a M o b i l e d i G e n o v a r i u s c i v a n o 
I n f a t t i a r i n t r a c c i a r e d u e a u t o m e z 
z i . f r u t t o d i r a p i n a c h e e r a n o s t a t i 
v e n d u t i dal G l a n f e l i c e e p r e c i s a m e n 
t e u n a u t o p u l m a n F i a t 8 7 5 t a r g a t o 
R o m a 107520 e d u n ' a u t o m o b i l e F i a t 
1100 c a r r o z z a t a FI n i n F a r i n a coupé» 
t a r g a t a R o m a 110831. 

L e d u e m a c c h i n e s o n o s t a t e t r o 
v a t e u n a p r e s s o la S o c i e t à A u t o t r a 
s p o r t i B a r c h e r o di G e n o v a e l 'al tra 
p r e s s o C e s a r e O r a s e l i ! a b i t a n t e i n 
v ia A l z a r o t t i . 13. M e d i a t o r e e c o m 
p l i c e d e l G l a n f e l i c e e r a t a l e M a r c o 
G a t t o , r e s i d e n t e a G e n o v a i n v i a 
S a n S e b a s t i a n o . 18. 

Anna Magnani a Trastevere 
tra i mitra delia polizia 
Una singolare manileitazione di simpa

tia è stata ieri aera tributata dal po
polare quartiere di Trastevere alla nota 
attrice italiaaa Anna Magnani. 

Verso lo or* 22 la Magnani si recava, 
ia compagnia di alcuni amici, nella trat
toria de e l'Albanese >. un caratteristico 
locale sito in piazza Santa Maria io 
Trastevere, ver consumarvi una 1) ice ola 
eena. 

La notizia dell'arrivo della < sora An
gelina > ai propagava però in un bale
no nell'intero rione e dopo breve tem
po UB numeroso gruppo di appassionati 
si accalcava dinanzi aria trattoria per 
osservare da vicino la Magnani. 

La folla assumeva però ben presto 
proporzioni gigantesche e minacciava di 
ostruire completamente il traffico. Invia
ti dalla Questura giungevano allora nu
merosi agenti di P.S. rhe in completo 
assetto di guerra presidiavano la trat
toria tenendo a bada i più entusiasti 
eaeciatori d'autografi. 

Olili 

O r t e i l i i n s e g u i t o d a B e v i l a c q u a i n u n a f a s e d e l l ' e m o z i o n a n t e g a r a 
c h e I o ' h a v i s t o c e d e r e a l s u o p i ù f o r t e a v v e r s a r i o 

e secot ido ppsto di velocità; m. In la 4; n Semifinale: 1) Astolfl, I» 
Furiai, 300 m. io 13"!. 

A'mce otto milioni 
con una quaterna per Roma 

Con l'estrazione del lotto di sabato 
scorso la giuocata fatta nella ricevito
ria del lotto n. 36. sita in via Monte 
della Farina, ha conseguito una vinci
ta di L. 8.42'.000 coi numeri 2. 10. 40. 
77. sorteggiati nella ruota di Roma. 

De] fortunato vincitore, ancora non si 
conosca il nome. 

N E I X E B O R G A T E E I N P R O V I N C I A 

Si aggrava il fermento 
per le Colonie estive 

In tutti i quartieri periferici, nelle 
borgate popolari di Roma e nei Comu
ni della provincia aumenta di giorno 
in giorno l'agitazione delle popolazioni 
e delle famiglie dei disoccupati contro 
l'atteggiamento ostruzionistico del Go
verno per il problema delle colonie. 

Malgrado la commissione presso il 
Preletto di Roma abbia già emanato 
la auturisxasioni per le singole colonie. 
e malgrado che 1 A.U.S.A., sebbene con 
forti decurtazioni, abbia già deciso le 
assegnazioni viveri, la direzione Assisten
za Post-Bellica ancora non dice parola 
circa il contributo integrativo che essa 
deve assegnare agli Enti organizzatori. 

Ieri sera una numerosa assemblea di 
disoccupati si e tenuta al Quartieciolo 
con l'intervento del Consigliere Comu
nale Cianca. 

Numerose delega/ioni di donne, con i 
toro bambini ia braccio, ai sono reca
ie alla Camera del Lavoro e presso te 
«edi rionali delle Consulte Popolari, fa
cendo presente che esse sono disposte 
a dare tutto l'appoggio necessario alla 
azione che stanno «volgendo e che ia-
•raprenderanao questi organismi. 

RIUNIONI SINDACALI 
Caaitits Diritti?* Siiiiclo Ptttireeri-Gtla-

tieri. tufi ore 18 C.i.ì. 
CSSUUMÌISI Itaaiii l» delta Camera sei 

Lavare, ogoi ore 18,30 ia sede. 
Csaalstfssi iittrse pMigriBei « cariai dit

ta iadustritli. vea&rdi 18 ore 18 sede .sociale. 
tsTsrsati cslistsri a mtno. domenica 30 ore 

10 r.d.t,. 
Stttcatsri. lasedl SI ore l t Cd l,j 

p n i 
l e /Inali p e r i l 3. e 4. e p e r tt X. e 2. 
Ai inseguimento ed infine la. finale 
degli < stat/rs » su 75 k m . La riunio
ne sarà c o m p l e t a t a d a u n a iridrvt-
dualt di 20 giri. 

m. v . 
Ecco i risultati: 
Velocità: I Batterla: 1) Bergoml, 3) 

Scrivami, ultimi aoo m. 14.'4; II Batterla. 
1) Loatti. a) Purtnl, ultimi 300 m. 12"6: 
DI Batteria: 1) Rigoal, 3) Nervi, 200 m. 
13"5; IV Batteria: 1) AstoM. 3) R e c a t a 
ti. 300 m. 13"6. V Batteria: 1) Degli In
nocenti. 2) Pola. 300 m. 13"1. 

Inseguimento: I Batteria: 1) Coppi che 
compie 1 S Km. In S'53" alla media 41 
Km. 43.584. 3) Monari in T01". II Batte
rla: 1) Magni in 6'36"6 media Km. 45,183, 
3) Ber tocchi in 6,38": III Batteria. 1> Be
vilacqua in 6'39"8 Km. 45,033: 3) Mug
gini L. B*4B-3: IV Batteria: 1) Orteili in 
S'37"5 media Km. 45,385. 3) Pontisso In 

Recuperi velocità: 1) Purini, 3) Pois . 3) 
Nervi, 300 m. 13"3 

Velocità: I quarto finale: 1) Degli In-

La battagli dell'opposizione 
è i l t i t o l o d e l l a c o n v e r s a z i o n e 
e h e s a r à t e n u t a a tasera . a l l e 
19,39 i n t u t t e l e s e z i o n i di R o m a 
e d e l l ' A l e r ò . 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
Li RIUNIONE DEL COMITATO ESEC0T1TI 

DELLA FEDER1ZKME OOHTIHOEU' DOMANI 
ALLE Otti; 18. SI PIEGA DI ESIIXI fTTN-
TUALI. 

GIOVEDÌ' 17 
Le Sezioni: Trssltvin, Ladivisi, Mica*. Celia
la. rriaiitias, S. Lircaii, Ai i i i , Ostila» ia-
viino in Kedersiiooe alle ore 17.30 il rtupon-
sabile orgzniziatiTo delle cellule aiiendtli. 

Fmoviiri - Nei naiuett luoghi di rimieae 
si riuniranno le seguenti fri la le air ia an-
ptrsiieat dilli i l it l iai siadscsli: 1 iosa IE£ 
(ore 16.45): Deposito meccanismi s stireni 
TUSCOUQI (ore 171. 

1 VKNERDI' 18 

Gli igit-pns, fli ssaitti itaass, i m u 
tati di dilianiBi a i rafasaiaiili dii frissi 
- Amici dill'Uaitè - delle Seiiooi Casal Ber
tone. iialliano. Laurentina, Magìiana. Moni* 
Sarro. Monti e Val Melimi sono coniatati al
le ore l'O nelle rispettiva Aedi. 

Flrritilri - Nei ronsueli luoghi di rinoiOM. 
si terranno la atstìnMee delle seguenti cellu-
I* pir la priparsiiiit dilla il l i i ini sìsis-
tali: Deposito loromotive Trastetere flT.30); 
fVrwnzle viaggiante e mnv. gest. Tibaftiae 
(ore 18): Magazzino Approvvig. Tiburttna (ore 
18): Depusitn Iwomotue smistamento (ora 16). 

Vitsllirfica», caiaicll . fissili, aaliarslca», 
atptdaliiri. impilasti statali • parastatali', pi 
ttlltgralonicki: una compaqna per ogni luogo 
di lavoru alle 18 in Federazione-

ARRESTATI IERI DALLA POLIZIA 

Non soddisfatti del bottino 
tentano violentare una ragazza 

F u n z i o n a r i de l C o m m i s s a r i a t o M o n 
te Sacro , h a n n o Ieri t r a t t o i n a r r e 
s t o , d o p o rapide 'ndag in i , d u e g i o 
v a n i e d audac i rap inator i c b e d a 
v a r i o t e m p o i n f e s t a v a n o la per i f er ia 
d i R o m a . Trat tas i d e l d ' c l a n n o v c n n l 
Alfio N i r o n i e G i u s e p p e Mont i» , a m 
b e d u e ab i tan t i in v i a Val - M e l a l n a 42. 

I d u e s o n o responsab'II tra l 'a l tro 
d i u n a c lamorosa rapina c o n s u m a t a 
Il g i o r n o 5 u l t i m o scorso *i d a n n i d i 
u n c e r t o V i n c e n z o Rossi . 

II Ross i , verso l e ore 23. m e n t r e 
p a s s e g g i a v a c o n u n a ragazza *n v i a 
d e l P r a t i Fiscal i , v e n i v a a f f ronta to 
a l l 'a l tezza d i v ìa P r a t o R o t o n d o d a 
d u e s conosc iu t i c h e . pis to la a l l a 
m a n o , g l i «nt tmavano d i c o n s e g n a r 
l o r o i l portafog l i . 

M a l g r a d o l e sue protes te 1: g i o v a n e 
v e n i v a d e r u b a t o d i c irca 24 m i l a l i re , 
m a 1 d u e rapinator i , non soddi s fa t t i 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
'ìtomanlidimo,. 

di Hoéèiani allcidìiaiio 
Accolta con grande enttasUamo.-l'opera 

e Romanticismo s di Igino Robbiant ha 
avuto ti suo battesimo romano con un 
accurato lodevole allestimento offerto det
ta Direttone del O.LT.zU*. 

Nonostante 11 successo da parta di o n 
pubblico non numeroso ma ovviamente 
ben disposto, il lavoro del maestro lom
bardo non ha presi sufficienti par inse
rirsi d l fni tosaaente nel cataloghi della 
eosldetta buona musica, cioè di quella 
musica che, bella o brutta, sta scritta 
con senso dt responsabilità artistica e 
con preordinati criteri di stile e di tec
nica. 

Pensiamo sinceramente ehe una parte 
fleirtnsuccesas* (parliamo di «uelto «STO) 
della nuora esperiens» del Maestro Rob-
btani debba ricadere aulir spalle del li
brettista Arturo S o n a t o che ha rimaneg
giato il popolare sjuaarto vecchietto dram
ma di «oret ta temendogl i quel poso di 
buono ehe aveva (una stadio coesrsHzato 
di ambienti e di personaggi nrl clima 
storico del Rfaoralmento) e accentuan
done per di più l difetti sopratutto sotto 
II profilo del gtuoeo scenico. Noi pensia
mo che le estfeSBc dell'opera In musica 
siano ben diverse da quelle del dramma 
tt« prosa e che aon basti rtmaaraglare 
une, commedia per ottenere un buon IV 
brrtto. Nel caso in questione la traspost-
stone lirica del lavoro di Rosetta h a fi
nito col creare sttoeaJon! scettiche pro
lisse e conrase ed anche ridicole, per 
non dire di pia. Porse un grande tnost-
cista e meglio ancora, un graade epa
r h i a se ta sarebbe cavata ugualmesHe. 
ma non £ questo fi caso, toon diciamo 
dell'Autore di «Romanticismo», ma del
le stesse assertori farse di tet ta ta mu
sica eontemporaaes». 

Sotto un punto dt vista più tec
nico. possiamo dire che l'opera del 
Robbtanl s i appoggia a u s a penHora 
mtTwnamente densa che eostrtage a s a 
rischioso estenuante sfora» t eaataatl t 
Decitati, dal principio alta trae, a supe
rar» fc» sbarramesrto sonora dairorehe-
stra. Tina tematica di saoeada mas»», pre
sa a prestito qua e là, alimenta li di
scorso musicale sempre tesa e troppo 
spesso enfatico, quindi ruoto, angrwr*. 
perche pia chiaro e ordinato, ci è parso 
Il 9* atto, appendice scenica del secondo. 

Tj'esecastone, come abbiamo già detto. 
è stata nel complesso, ottima, t i tenore 
Qiovann! Manurtta ha indossato le ve
sti del Conte Vitaliano. Rene Jolanda 
hTamonl (Cariotle*. Wvriam Ptratztnl f t V 
rvaa). Fernando Handera (Giacomino) 

Riera, l'austriaco, era il valoroso Ar
mando Dado. 

Ha diretto l'orchestra, con notevole pe-
rbla .ti M.« Itanrico De Tur». 

B , S. 

all'Opars stasava alla 18 si ha» prsgraav 
aa di Masicke Foga-tari. Terra»* esegiute: la 
Siafosia della • .S'orna », di Belliai: Praia-
dia a Ft|a di T. Da Angeli»: la Siafonia del
la • Masekera •, di Mafrsjsi: 1 "atta 3. della 
• lofceae •. di Ficciai. diretta dal aaestrs 
licears» Saltarelli. Il Gora del Trstrs sss-
p i r i rssltrs esiti popolari italisai. Sesai-
rsasa i kalleiti • La battegm (astastica • a 
• B*3er* >. Frizas salleriaa • carrograia: At
tilia Rad:ca-

aU'iirisas stasar* alla 21 pria* rapara-
ssaiazMSS di • Traviata • eoa la partecipe-
iloai «trairdisaria di Fiorella Carnea Forti, 
Gin» Matterà « Arassdo Dado. Mawtro eoa 
cartsUrs • dirotterà d'orchestra Maarita Da 
Tara. 

UrArata Cosmo lonaa! oo/s isasfsraxioas 
iti la stsfioss teatrala Koaa-Fhrt eoa il <~ 
•atto della C.ia Marisa Marasca sella riva» 
• SiStpati* •-

TEATRI 
AITI: eoa*: rVaor. Ora 31; .Casa di 

tazsool* > — EUSXd: eoa». Edurdo eoa Ti
t o * De Filippo, or* 21: • ^sesti fallassi > — 
f f l l i n g : veàcrd) or* 21: conp. Ala irai te-
Isai i- Prorleaor-TUn . La aorte del 16 ges
saio . — YAUE: chissà — ADIUM: sr* 21 
• U Travista' — T U T M DEUa HOsTIA: 
cast». Boa* Oairiei. «ali* ore 19.30 ia poi 
— IT ftlXTAiri: conp. Maddaleaa. ars 17X1 
s 21.1»: « QssaU cast potrei dire • — RUM-
CICCIO: eoa». Earirs viarisio- Wasda Osirss. 
or* 21: •' Dosasi è senprt doaealea • — 
U n i CWnl: csnp. stariss M*rsm-T. Caia-
ri. oro 21: • Siarpiti» ». 

VARIETÀ' 
i laatrs : esaa. De Firol s U n Indica

tori — IevisoUi: conp. Riviste * I l a inora 
sroisito — l a Tane»: con*, rivisto • list 
koarsi della città dei rasasi — ansssnri: 
essa», rivista D'Aaieo * I l a Gsrnrralo — 
Vatvs: caia** por roataar* — PriacrM: costa. 
riviste • I l a furerai del deserte — Isr-
sfari: sr** varietà o f i n T a r s a l i dopo — 
Tstrtrso: esap. Camiiio s Ira 11 assal i 
•ri aedsfliiaa. 

C I N E M A 
lanari*: Mare* il rissila — afciadns: 

Stortati sol stri* — Alni: Aite la ratta — 
Alasti: Matasse!!* — ansmtIssai: Fiacre 
a. U — lapis Arma: Il scale* aaato — Ar-
s*o*lsas: Etera*] cosfllt — Arma tsairs: 
La jraid* cavalcate — Arma frati: La bsi-
** ansa* — Anna Taranti: h d a i tatti 
do* colpi — Armtls: Follia di larvali — 

latori*: Sciattili fra da* caori — Attatlha: 
Uria tea ieri de] passate — Asgattas: Arvoata-
rs s Monte? — Asasaia: Aaai vordi — ler-
•srisi: Il srifiosier* dal terrore — Capi tal: 
TorSida passme — Cssrsatca: Sserilci* sa
ppeso — Csararicaotls: Friti<mirrl de! pos
aste (iagresso rottisi!!») — tat*c*ilt: Evtti 
Fovle — Coltrili: E donasi il SMWJO — 
Cill-Star: Frontiere selvajoe — CI odio: Ma
lica «adUvoIsta — Csls sti Eisma: L'iaftr
isto avviatali - conp. riv. — Colssna: II 
peate di Sas Urei t er — Cslssss*: L'aemo del 
west — Corso: la «raso* cavalcata — Grt-
stslls: La città del peccato - 0*11* Folli*: 
U belva *aaaa — M I * •sssnsr*: Gli inas
ti di Tonda — N I * Titjsri*: Cte dona! 
— tori*: L'errora dal dio Cauj • BaSale Bill 

Tana «ss vita — Esssilis* Fsoc* 
• Isferao vere* — IsarlsJST: Fiacre 

s. 1». 1. • 2. episodio — Earsps: 11 art** 
fi Allah » Fara***: T.SM* castro i fasti 
loft* — Flsmhris: Vare* il riseli* — Fol
lar*: I nateti di fsrifi — Festa** l i Trovi: 
Per cai sarsa l i raspai* — fallarla: Il sa
n o di Allah — CarWtalU: Slda Uferaal* — 
Siali* Cssart: Piccolo fissato — asiana: fi 
fcVa* so! peccate — Inferi*]*: Jscrild* n -
srnss — M s n s : Ctcloee cestro loir* — Iris: 
inVrions — Italia: Ciani * risotto a rUUj-
•rood — Marsrno: Froatier* stivane — • a s 
tisi: 17 tapoTt del deirte — Vsrrsailrra: n 
hatetns — Milvia: !• la dinas* — 
nt: La STSSJO cavalcate — anasratssia 
la A: ficasiro i t a t u a : sala I : Cs 
foro — Marta Inrsf: Il terrei* doll'Ovmt 

Iseoatro di caino Italia-latini-
l a ò t t i dal pseeat* — t l s -

Hrsa rsatiTsl di Wslt Dnaey — 
Irrnais: Tolte di « n i — Orfw: Aldi* v*a-
tsaal — •fttrisas: Dia cot i* ari Isf* — 
HXmm: Adii* Irosleav — FsrloH: U doa-i 
s s dell* tììstip». — Fissalaris: SI. Gira di ' 
lulia • Iireatra di calci* ItsJli-IijiIltefn — | 
rslitsana •aTfhsrita: Frratier* selvstg* — ' 
PrinSTiIli: Tellie di Jszs — fatrisals: Pie-

— - R A D I O 
UTC BASSA — aro IX: gre*, f a r d i 

- 12^3: Mas. lamam — 1JJS): Aasa> 
hai • la sa* arck — 11: Massetti • 
gsrotss — 17: Postariffi* tra*. — 1 I J I : 
« II casatll* «a parte ». A. pnstat* — 
t l .n t : •L'elisir rasssr** i l DmisaM. 

l E T R AXHJMU — •*• 1 M I : Mari-
eh* hriluati — 14.11: loassr* la snsrt 
lirica* — 17J«: Farai* di saassarl — 
II: Uedar di Ssrsam • W*f»or — 11.43: 
Fsatssis toldoristie* — 11.40: natica* 
casa** — 20.40: Mas. trillanti — TI.Il: 
• fi rtvfor**. « atti 41 *r*s*nri faesl 
— 2S.M Mas. lassoaKons. 

colo volpi — fairrsstls: < II vai «se» 5a-
s!o • coi TM* Cutter. Ora 17.15. 19.15. 
21.15 — l i s l i : La Traviata — I n : Fiacre 
a. 13. 1. * 2. epiwdio — lialts: Addio i « -
forno — llvoli: Lo bisscfcr seosliere di Do
ver. ore 17. 19.30. 22 — I s a s : Qseste ter
ra è aia * Il aiiter* delle sette porto — 
Issa: chiesa — l ihixs: Taite d'aaore — 
Ss!s CAsrftss: L'sssrlo del dslore — fslsris: 
Csliforsis Eorsos — Sals tatari*: Il trias 
è veri* — salsa* Marshnits: La srsaae ca
valcate — Sevsts: Scaadalo ia faaioli* — 
Sasrsldo: »r:r«a — blandir*: Scaldalo ia 
raaitlia — Stafrsa: T.aei roatrs i faeri 
!**$• — Isatrtrssns: Gli ersi dtl PanSro — 
friinsa: La settins crooe — Trivrto: Ciao 
•airi — Tmfsa Aprii*: T.B«B costr* i fiori 
logfs — Tirisela: Caate *"aa»r*. 

asROTI DAL: Alberi. Gattral*. Cri-
stsllo. asfsiliso. EaceUior. FIsait:». Jovi-
salli. Italia. Msssiao. Plaisterio. PoIi>aaa 
Kargherite. Rialto. Testai Aprile 

del b o t t i n o , c e r c a v a n o a l lora d i v i o 
l en tare la ragazza. 

A d In terrompere la d r a m m a t i c a 
s cena s o p r a g g t u n g e v a n o p e r ò for tu-
ns^famente a l c u n i passant i c h e a t 
tratt i dal le grida de l la rsgazza a c 
c o r r e v a n o sul l u o g o del la rapina 
m e t t e n d o In fuga 1 d u e g 'ov lnas tr l . 

ORMILE FINE 01 DN I1MI0 DI 4 ANNI 

Affoga in un pozzo aperto 
sotto zìi orchi della sorella 

Profonda impressione ha ieri destato 
ad Aricela la trac/ira morte di un bim
bo di quattro anni raduto in un pozzo. 

Verso le ore I? il bambino (ìiuseppe 
Pallia mentre .«i trovava in località Cul
li di San Paolo in compagnia della *o-
rella. una piccina ili undici anni, cade
va in un profondo pozzo aperto semina 
scosto dalla profonda vegetazione. Il 
piccino, dopo una drammatica lotta con 
le acque nerastre del pozzo, adorava 
•otto gli oirhi atterriti della sorella. 

F I O H E 

OEflOCKlTICO 
rorouu 

AVANGUARDIE CAHIRALDINE. — 
Venerdì alle ore 1S t responsabili del-
> Avanguardie Garibaldine in Via 
Grrffoiiana 51. 

• • • 
RAGAZZE GARIBALDINE. — Ve

nerdì alle ore IS te responsabili delle 
Ragazze Garibaldine in Via Grego
riana, 5«. 

• • • 
Tatto le eosualte o I Proatl rionali 

gobbo»*) inviare la d o n a t a aa loro 
éVierat* a Via fìrecariaaa M per ar
resiti eamoaiearioai. 

N e l l ' a a t r a x i o n e d i s a b a t o 

1 2 c o r r . e f f e t t u a t a p r e s 

s o l a 8 I P R A d i T o r i n o a 

s e n s i d i l e g g e , l a D e a 

F o r t u n a h a f a v o r i t o i l 

f o r t u n a t o c o n s u m a t o r e 

d e l G a n e i n o , Il q u a l e 

a v e n d o b e v u t o t a l e s q u i 

s i t o V e r m u t h p r e s s o i l 

B a r E s p e r i a d e ! S i g . R u -

s c h e n a C a r l o , h a r i c e v u 

t o i l t a g l i a n d o n . 0 0 4 0 

d e l b l o o o h e t t o n . 0 3 8 4 9 2 . 

T a l e f o r t u n a t o c o n s u m a 

t o r e d e l G a n e i n o r i c e 

v e r à q u i n d i I n p r e m i o 

u n a m a g n i f i c a M o t o V e 

s p a u l t i m o m o d e l l o c e . 

1 2 5 e d a l t r a M o t o V e s p a 

s a r à a s s e g n a t a a l n o n 

m e n o f o r t u n a t o p r o p r i e 

t a r i o d e l s u d d e t t o B a r . 

B e v e t e u n G a n e i n o , e . . . 

I n b o c c a a l l u p o ! 

PICCOlT'pUBBMnin 
Min. i l par . . N e r e t t o tariffa doppia . 

Q u e s t i a v v i s i al r i c e v o n o p r e s s o la 
c o n c e s s i o n a r i a a s c i a s i * * 

SOCOT* P I * LA PUMUCITA 
HI ITALIA fS. P. L) 

• l a dal P a r l a m s n t o a. I . T e l e f o n a 
• l - m • ai-M* ora t .St - I t . 

C o m m e r c i a l i L . 12 

•0MU EBEPU validi rome danaro rosta?:* 
presso 300 ìe/joti «tzbilimrnti Ostia Lidi n-
lasciabili privati garamia rontratlo alfitio ria 
Sasbuilio 41 telelons 44057. 
BVMI FIDEI rilasciabili olatali privati rim-
boraabili ritenute aasrgoi diwi nmti arata al
cuna zoagTHxrpiioDS nnnniahili àfipn r.nqce 
rate validi «cqnlsto orrorrrntf pmnai rasa 
•oogiorse maro montagna Saobernardo 101 te
leremo 44a57 471928. 

O e e a a l a n l C l t 

Il processo Kappler. 
( C o n t i n u a z i o n e dalla prima pagina) 
una p a r t e n u o v i c o n s e n s i del p u b b l i 
c o . da un'a l tra a c c r e s c e l'inflXjfTerenxa 
c h e a n i m a i f a m i l i a r i d e l l e v i t t i m e 
n e i r iguard i d e l l a d i f e sa , ia q u a l e , 
p u r t r o p p o , m o l t e v o l t e s e m b r a c h e 
fa oc! a d i t u t t o p e r a c u i r e q u e s t o s t a 
to d ' a n i m o . U n a d o n n a , p r e v e d e n d o 
d i e s s e r e e spu l sa da l l 'au la , al fa s o l 
to l 'arco d e l l a porta e po i e s p l o d e 
a l l ' Indir izzo d e i d i f e n s o r i : « V e r g o 
g n a t e v i ! M e t t e t e v i a s e d e r e ! ». 

Ques ta In terruz ione v i e n e v a r i a 
m e n t e c o m m e n t a t a ne l l 'aula . E . q u a n 
t u n q u e c o n d i v i d i a m o p i e n a m e n t e l i 
rancore d e l l e v e d o v e e deg l i orfani 
n e i r i g u a r d i d i K a p p l e r . p u r e n o n 
p o s s i a m o e non d o b b i a m o n e g a r e a l -
.'a d i f e sa d i c o m p i e r e 11 ano dovere . 
S i a p u r e n e l m o d o c h e enea Io sta 
c o m p i e n d o , t e n t a n d o c i o è d i far a n 
d a r e per l e l u n g h e il d i b a t t i m e n t o . 
di m e t t e r e s o t t o accusa I part ig iani -
d i a p p i g l i a r s i a l l e t e s i P i ù as surde 
ed i n s o s t e n i b i l i . 

D o v r e b b e e saere p i u t t o s t o cura d e 
gl i a v v o c a t i 11 tute lare la propria 
d i g n i t à p r o f e s s i o n a l e , a g e n d o n e l l i 
m i t i de l la loro u m a n a m i s s i o n e . S e 
n o n lo f a n n o , etti c i r i m e t t e * !» 'oro 
s e r i e t à . E q u e s t a ci ha g ià r i m e s s o 
a b b a s t a n z a , c o n s i d e r a n d o l e c o n t i n u a . 
c l a m o r o s e «conf i t te c h e ri pò i ta di 
g i o r n o ir> g i o r n o . 

IAidl^nza sì c h i u d e c o n la d e p o s i 
z i o n e del Questore S o r r e n t i n o e d e ! 
p a d r e d e l t e n e n t e BuceriI . II q u a l e 
p a r t e c i p ò a l l ' e s u m a z i o n e dei :* naime 
a l l e A r d i t i n e . 

I n p r i n c i p i o d 'udienza a v e v a d e 
p o s t o l ' a w . A r t u r o G o t t a r d l . c h e fu 
a b i l i t a t o da l naz i s t i a d i f e n d e r e for
m a l m e n t e d i n a n z i a i t r i b u n i I I m a r 
z i a l i g e r m a n i c i . 
*A11« 17 d i o g g i la r ipresa . 

1X0OUITIIII Fabbrica liquida • <Vin* lac
cato > asta* ratealmeat*. Campanella 12 (Caie-
sanuova). 
CICIHELiCUTE liquidiamo un Itomelo!!! Cre
dono: 12.000. 14.000. 16.000. Tavoli ft 000. 
«odio 1.000 • IME. > Moaserrato 47. 
IIPOIllIOIIE aitimi modelli pellicceria paia
moti 12 assi senza aotiripo eccezionali prez
zi estivi t LA.MAR. » Via S. <oterina «a 
Sitai 46 primo piaao telefono 67806. 
SENZA C1M1UI.I Banca marchine - m e r e 30 
mila. Noleggiano. Emaciti 6 (Popolm. 

21 O f f e r t e d ' i m p i e g o L. 8 

I lavoratori della N. U. 
chiedono miglioramenti 

I dipendenti delle imprese Federici. 
Todim e Talenti, e Vovelli ai ooao ric-
niti alla Camera del l avoro e tanno 
richiesto al Sindarato che. entro breve 
tempo, venga finalmente rondavo la 
vertenza in merito alla indennità per il 
riposo settimanale e per il lavoro anti
gienico. 

r.'a«vemMea. inoltre, ha «devaio la tua 
protesta per il provvedimento proposto 
dalla ditta Federici nei confronti del 
Segretario del Sindarato daado manda
to alla r .d .I . . affinchè sia tutelata la 
rappresentanza sindacai* dei lavoratori. 

a.A.A. LVCIDATMI nobili ««resosi. 
aare (67.600). 

Telefo-

Imminente 

* Come si vive oggi in 
Russia. Una libera e s p o s i 
z i o n e c o r r e d a l o da iotogra-
fie, che piacerà a tutti ». 

P r e s s o Je m i g l i o r i l i b r e r i e o p 
p u r e c o n t r o assegno d i L . 7 0 0 

f r a n c o di por to e i m b a l l o . 

E D I Z I O N I M A C C H I A 
V i a C a l a o s a l U , tS - R o m a 

Cinodromo Rondinella 
Q u e s t a s era a l l e o r e M g>rec:se. r iu 

n i o n e c o r s e d i l e v r i e r i a p a r z i a l e be 
nef i c io C.R.I. 

IL D.D.T. E L'ECONOMIA DOMESTICA 

n.n.T 
* 

est tÀ, a V a a a m a t dami • t É s a l i f f l s f " f i 
•a* aaasv •marss***a**m> m***p a**^a>^^aar^aav*m*ar 

Agente e*cl. di Vendita: SOC. LA COMMX*aCaAL*t B. P. D. 
• Via del Cora*. 267, Tel. 61.44C — Milana - Va» JLmwmmektla tè. Tal. « . « t i 
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